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ŒGGI E DECRETI
Legge 21 febbraio 1923, n. 281, concernente gli accordt e le con-

venzioni concluri fra il Regno d'Italia e il Regno del Serbi,
Croatl e Sloveni, in execuzione. delle stipulazioni di Rapalle
del 12 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontâ della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato;
.Noi abbiamo'sanziorlato e promulghiamo quanto

seguo :

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione a data agli accordi e

convenzioni (i) firmati in Rotna il 23 ottobre 1922 fra
il Regno d'Italia e il Regno dei Serbi-Croati e Sloveni
per l'esecuzione del Trattato di Rapallo del 12 novem-
bro 1920.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raco<Ita ufdotale delle leggi e
dei dec"et del Regno d' Italia, mandando a chhmque
spotti di osservarla o di farla osservare como leggo
dello Stato.

Data a P.oma, addl 21 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIMI - DE STEFANI - DIAZ -
- THAON DT REVEL - GENTILE -•

CARNAZZA - TEOEII,0 ROSSL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

(1) Oli accordi e le confetitleni uorranno pubblicall
in un prossimo numero.
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6to dpenlo 17 diceurbre 1Ð22. n. 1842, che costituisee un Con-
sorzio obbligatorfo di boni/iea agraria nella zona E (Cecchina
guezano) deiPAgro romano.

VITTORIO EMANUET.2 III'

per grauli di Dio o per volontû della Nazione
RE D'ITAIJA

Visto l'art. 9. del decreto--logge Luogotenenziale 24
afirile 1919, n. 662;
Vistp Part. 2 del R. decreto-legge 23 gennaio 1991,

n. 52 ;
Viéto il decreto .Ministóriale 19 maggio 1922, che

espropria alcuni terreni dell'Agro romano, zone Sette-
bagni, Prima Porta, Quarticciolo o Casa Calda, Sette-
camini, Cocchina-Aguzzano, Capannelle, por la costi-
tuzione di centi'i di colonizzazione ed i piani di mas-
sima con esso approvati; .

Visto il decreto Ministeriale 13 settembre 1928, cho

approva i piani definitivi di detti centri e l'elonco do-
ilnitivo dei proprietari espropriati;
Beatito il Comitato permanento della Commissione di

vigilariza per l'Agro románo
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stató per l'agricoltura di concerto gol Ministro segro-
tario di Stato per i lavori ptibblici;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. I.

costituito un Gonsorzio obbligatorio di bonifica
ag(•ãria:in AgitoaRomàno, zona E, Cecchina Aguzzano
àýeó pórsonalità giiiridica o sede in Romaa

t Art. 2.

II. Consorzio ð compasto dai proprietari dei lott'
comprèsi- in detta zona e costicuita di parto delle
tenute Cecchina-Aguzzano, Coazzo e Pratolungo sito
nel; comutiö di Roma, a circa 6 km. tla Porta Pia,
,distinta in catasto ai numeri particellari 57-58-59-54-
5411 a-54¡t c-55-5ß-if9 b-i20 a-120 o-121 a-121 c-t27
6-109 a-109 d-fl0 a-fiO c-tit-fi2-ti3-114-li5 b-if6
b-182 b-IS2 c-f3f o della mappa 49 ai numeri parti-
cellaii ißb-ið.b-i6-17 b-IS c-18 d-18¡i-19 a-19 6-20-22
480 cA#'e dalla"åäppa 25, ai nurneri partiòe]Iari 93
e195 df96 dolla maga i 9, confinafite a nord colla via
Nòlhentà:ia e fa iostante porziono della tenuta Coazzo,
att est:dolla lestante 'poizione della tenuta Pratolungo,
a su con' la' rdstanti porzioni delle' tenute Coasžo (per
opva di San.Basilio) ed Aguzzano, colla, tenuta Robib-
bla il fliime Aliiene, a ovést bolla tenuta Casal dei
Pági.

Art. 3.
Il suddetto Consorzio ò regolato dallo statuto alle-

gato, visto d'ordine Nostro, dat hiinistri segretari di
Stato, per l'agricoltura e por i lavori pubblici.

_
Ordiniamo che..il; presentes decreto, munito del sigilio
ello Stato,'sig inqertò nella räooolta ufficiale delle leggi

e dei decrej;i del Regno d*Itplia; mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, tiddì 17· dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
'" ' DE CAPITANI D'AR2AGO - CARbTA22A.

Visto, U guardasigilli: OVIGLIO.

Statuto del Consorzio obbligatorio di bonifica agraria
di Cece!)ina Aguzzano

Seopi del Consorzio.

Art. 1.

II Consorzio obbligatorio degli acquirenti del lotti di lterreni
alienati dal Ministero per l'agrícoltura, in Agro Romano, zona
E, Cecchina Aguzzano, ha lo scopo di provvedere, nel limià del
comprensorio consorziale: |

a) alla costruzione e manutenzione delle strade interne
della zona espropriata di accesso pomune por 11 disimpegno dei

lotti non confinan¾i con le vie pubblicho ;
b) al dissodamento dei terreni a sottosuolo tufÁceo me-

diante seassi profondi con mezzi meccanici;
c) ogli impianti pecessak per portare nella zond e distr1•

buire tra i vari lotti l'energia,elettrica por impiego agricolo;
d) agli impianti necessari per portare nella zona e

,
distri-

baire tra i vari lotti l'acqua per irrigaziono;
e) ogli impianti necessari per portare nella zona e distrl-

bairo tra i vari lotti l'acqua potabile;
f) a tutte le nitre opero e lavori nel quallabbianocontuno

interesse i lotti di terreno sopra indicatl.

Organi del Consorgo e loro attribuzioni

Art. 2.

Gli organi del Consorzio•sono:
1 Passemblen gezierale degli acquirenti ¢ppg sqntt egro-

prlata;
2* il Consiglio di Anunialatrazione ;
36 il Collegio dbi-probivirl.

Assemblen generale

Art 3.

L'assemblca enðrAlð dégli acquiren'i si raduna ordinarla-

mente una volta l'ànno per l'approvagione del bilancio e. per la

elezione delle cariche, consorziali e in via straordingria, sempre-
chè lo edgeno gllinteressi-delconsorzio a giugiziodelConsiglio
di amniinistrazione ovvero a richiesta motivnia di almÀno un

terzo dei lottisti. Poträ apclie straordinariamepto Aduniirdi a ri-
chiesta del Wnigtero per Vggelcoltura.

Art. 4.

La convocazione oí•dhini•la e indetta dal Cghsglio diammini-
strgziono entro tre mesi dgIla-cliipspra dptl'anno Thiangiário e

quella straopdinar)p sa r)cliiesta del lottistìÁntro quingotgiorni
dalla data di.presentazione de31a richiesta stessa.
L'avviso delle'convoËaslora deve .spedirst i forni:prima.com

l'indicazione dell'ordito dél.glorno su cui l'assemblea surk in,
vitata a deliberare.
La seconda convocazione avrà luogo due ore dogo In, prima es

potrà, per anibedue, esser fatto un utiloo yviso.

Art. 5.

Il presidente dpl Consiglio di anguinis radopa pre,sipd.e Eas-
semblea; in casoadi assenza o impedimento†sostituitoidalcon,
sigliere più anziano.

Art.,6.
Le assemblee non sono välido se non interviene almpno la

metà più uno 11ei lýttiiiti; in sgo okyoca.zien.e, pêrò, gua-
lunque tia il utimero dÑÏi Otteryènutl,. 'assombl?4 Rua valÏda-
mente deliborare,
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Le deliberažioni si prendono a maggioranza di voti; se i voll
alano pari, prevale il voto del presidente.
È obbligatoria la votazione segreta per la nomina del membri

del Consiglio di amministrazione e dei probivirl, ed in genere per
tutti gli affari concernenti persone.

Art. 7.

Ogni lotto då diritto ad un solo voto.
-È aminesso farsi rappresentare allo adamanze da un nianda-
tario per mezzo di delegazique scritta sull'avviso di convoca-
zione.
Il mandatario pub anche essere persona appartenento al Con-

sórzio é non può mai essere incaricato [di più di una rappre-
sentanza. Se appartiene al Consot-zio, oltre il proprio voto darA

quello del rappresentato.
Art. 8.

Spetta all'assemblea generale :
a) l'elozione del presidente, dei membri del Cónsiglio di

amministrazione e dei probiviri;
b) l'approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo annuali;
c) l'approvazione del progeftl dei lavori e delle modifica-

zioni più importanti al progetti stessi;
d) l'approvazione del ripar to dei contribµti e degli olenchi

di contribur.ione ;
e) Fopprovazione dei capitolati d'appalto per l'osecuzione

dei latoki e la maputenzione delle opere eseguite;
'

f) Ìatitorizzazione per iniziare o sostenero controversie in

giudizio
g) l'autoriž2azione a conti•nrre mutui passivi e in genere

a tutti gli atti eccedenti la semplico amministrazione;
h) deliberare l'unione del Consorzio con altri Consörzi del

genere in federazione, nonchè la durata e lo statuto della me-

desiina,

Consiglio di amministraziono

Art 9.

II boitsiglio di amministrazione à composta di 5 membri e-
letil'dd1(assemblea generale, e si rianova ogni biennio.
,

Gifuscenti di carica possono essere rieletti.
II Consiglio di amministrazione elegge nel suo seno 11 p,cesi..

deite e il iogretario tesoriere.

Art. 10

Il Consiglio di amministrazione si raduna tutte le volto efte il
suo presidente lo creda necessario per la trattazione di affari che
interessano il Consorzio.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione ò courogato con proqvviso di
ahneno due giorni, salvo i casi di urgenza in cui il preavviso
può esser fatto anche per telegrafo.

Art. 12.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti.

Art. 13.

'Ogni membro dcì Consiglio che, senza giustificato motivo, non
hiidryinga per'tre volte consectitive alle riunioni decalle di

dii·itto dalla carica.

Art. 14

b) preparare il ripar'o dei contriþuti. e Polenos di contrjr
buenza ;

c) controllare la riscossione dei contribuenti e i pagamenti
del segretario cassiere.

d) compilare il bilancio preventivo e il conto consuntivo
annuale da sottoporro all' approvazione dell' assemblea gene.
rale;

e) determinare il giorno e l'ordine del giorno per le con-
vocazioni ordinada e straordinaria dell'Assordbled ;

f) provvedere all'attuazione di tutte le delihofazioni dól-
l'assemblea ;

g) curare la compilnzione del progetti e del cpýitolati di
appatto dei lavori;

h) sorvegliare Pesecuzione dei lavori e Yerificaí•e perledi-
camente lo stato di quelli gia esegulii;

i) provvedere, nei casi urgenti e sotto la sua responsabilità,
a tutti gli aTari che possano essere di competenza dell•apsembleg
generale, salvo a riferírne .nella prima adunanza affine di otte-
nerne la ratifloa.

Art, 15.

Il presidento, o, in sua assenza o Impedimepto, il conalglierp
più nuziano, ha la rappresentanza legalo del Consorzio.
In tale qualitA ha l'obbligo di:

a) spedire gli avvisi per le adunanze;
l>) di eseguire e far eseguire le dqliberazionidell:nssembles

e del Consiglio di amministrazione;
c) di firmare gli atti e la corrispondenza del Consorzio

stesso ;

d) di stipulare i contratti;
e) di presiedere alle aste e alle licitazioni private per Fap-

pallo dei favori e di firmare i verbali;
f) di vigilare Fosservanza dello statuto e delle norme le-

gislativo e regolamenturi in vigore;
g) di , provvedere in genere al sollecito raggiungimento

delle finalità del Conserzio.

Art. 16.

Alla fine di ogni anno il Consiglio di amministraziono presen-
terà al Ministero per l'agricoltura una relazione particolareg-
glata sulPandamento dei lavori e sulla manutenzione di quelli
già esegulti.

ArL 17.

Il segretario tesoriere redige e tiene i verbali dell'assemblea
generale e del Consiglio di amministrazione, esige i contributi
consorziali ed esegue i pagamenti, cui sia autorizzato con man-
dati fikmati dal presidente e dal consigliere pin nu núg
Il Consorzio può accordarsi con altrl Consorzi per fidare la

funzioni di cassiere a persone, ancho estranoe, qualora per la
entità del movimento di cassâ ritenga necessaria la nomina di un
cassiere provvisto di congrun retribuzione e fornito di idonea

cauzione.

Probiviri

Art. 18.

I probiviri sono nominati dall'assemblem in numero di cinque,
di cui tre effettivi e due supplenti. 1)ecideranno úlagpellabil-
mente come amichevoli compositori lo vertenze fragipgoli lot-
tisti sempre in numero dispart. Per la validità delleÀècisioni è
richiesta la presenza di almeno tre membri.

Tutela governativa
Spotia al consiglio di amministrazione : Art. 19.

a) rfvodere in ogni anno l'elenco det lottisti per introdurvi
leieventuali variazioni; Qualora l'Amministrazione non vi provveda, 11 Ministero per
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l'àgricoltura stanzierà d'ufficio nel bilancio consorziale le som-
me necessarie all'adempimento di obbligazioni regolarmente as-

eunto e provvederá alla riscossione dei contributi a carico dei
consorziati, anche a mosso di esattore speciale. Tutte le spese
relative saranno a carico del Consorzio.

Art. 20.

Il Ministero per l'ogricoltura eserciterà anche a mezzo di ispe-
EÎODÌ Îa Vigilanza ámministrativa e tecnica sull'andamento della

gestione del Consorzio.
Qmettendosi dalla rappresentanza consorsiale l'adempimento

di disposizioni di legge, statuto e regolamento può il Ministero
govvedere d'ufficio per mezzo di un suo delegato ed a speso
del Consorzio.

Art. 21.

Il Governo, sentito il Comitato permanente della Commissiono
di vigilanza per l'Agro romano, pub per decreto Reale sciogliere
l'Amministrazione consorziale che, per disordine amministr2tivo
e per negligenza nella esecuzione e manutenziono delle opore,
comprometta i flai per i quali fu costituito il Consorzio.
L'Amministrazione del Consorzio e la esecuzione dei lavori sono

affidati ad un commissarlo straordinario nominato dal Ministero

per l'agricoltura, il quale potrà, sul conforme avviso del Mini-
stero stesso, prescindero dal voto dell' assemblea degli inte-
kessati nei casi in cui fosse richiesta.
La ricostituzlone della amministrazione ordinaria avrà luogo

non appena 11 Ministero ritenga climinate le ragioni che proYo-
corono lo scioglimento.
Le indennità spettanti al commissarlo straordinario saranno a

carico del Consorzio.

Art. 22.

Contro qualsiasi deliberazione deHa rappresentanza consorziale
può dagli interessati essere presentato ricorso al Ministero per
Fagricoltura nel termino di trenin giorni dallp notificazione, ov-
Vero dalla pubblicazione della dellborazione nell'ufficio del Con-
sorzio.

Disposizioni speciali

Art, 23.

Il mancato versamento del contributi consorziali costituisce
causa di inadempienza a tutti gli effetti di cui all'art. 7 del cas

pitelato generale per la vendita dei lotti.

Art. 20

Per tutto cið cho non à preŸisto dal presento statuto e in

quanto siano applicabili, si osservano lo disposizioni della legge
comunale e provinciale vigente e del relativo regolamento.

Disposiziono transitoria

Art. 25.

Entro un mese dall'annunzio nella Gazzetta n||lciale del decreto
di'approvazione del présente statuto, il Consozio dovrà proce-
dere n11a nomina dell'Amministrazione ordinaria.

'Tii mancanza di tale nomina, il Ministero per l'agricoltura avrà
facolfå di provvedere all'immediato funzionamento dell'Ente me-
diante la nomina di un commissario straordinario che rosterà

in carica sino alla rogolare costituzione dell'Amministraziono

ordinaria.
Roma, 17 dicembre 1922.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
11 Ministro per l'agricolinra
UE CAPITANI D'ARZAGO.

11 Ilinistro per i lavori publtlici
CARNAZZA,

RcUfo decreto 11 gennalu 19.E n. 178, che estende fulle le dispo-·
sitioni di legge concerarati il bonipcamento e la colonizra:fone
dell'Agro romano alla tem:ta « Galli e Foci > poeta nel terri-
forio del comune di Titoli.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la domanda.10 febbraio 1922 dei signori An-
zaldi Antonio di Domenico e Vizzini Oalogero fu Boa

niemino ;
Vista la legge 17 luglio 1910, D. 491, portante prov-

vedimenti por estendere il bonifleamento e la coloniz-
z azione dell'Agro romano ;
Udito il parere del Comitato permanonte della Com-

missione di vigilanza per l'Agro romano;
Sulla proposta dol Nostro Ministro segretario di Stat.o

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Tutte lo disposizioni di legge concornenti il bonifica-
monto e la colonizzazlone dell'Agro romano, sono estese
alla tenuta < Galli e Foci » posta nel. territorio del ðo--
mune di Tivoli, con accesso dalla strada provinciale che
da Ponte Lucano conduce alla via di Poli, intestata in
catasto alla ditta Anzaldi Antonio di Domenico e Viz-
zini Calogero fu Beniamino ed ora in proprietà del si-
gnor Anzaldi Antonio di Domenico, come da atto 19 set-
tembre i922 a rogito dott. Tito Giuliani, notaro in Roma
e distinta coi numeri particellari 154, 155, 156, 200, 233
resto, 277, 278, 279, 283, 284, 286, 286 sub. 1, 286 sili
2, 287, SSR sub. 1, 288 sub. 2; 289, 290 sub.

,
290

sub. 2, 291, 202, 293, 297, 298, 303, 32 I, 322 $29
sub. 1, 329 sub. 2, 330, 333, 334, 335, 387, 388, 389,
390, 391 sub. 1, 391 sub. 2, 392, 393, 394, .395,
390, 397, 398, 399, 747, 748, 749, 803, 804, 805, 806, 807,
808, 809, 810, 811, 812, 813, 814, 815, 816, 817, 818, 819,
820, 821, 822, 823, 824, 825, 826, 827, 828, 829, 830, 831,
832, 833, 834, 835, 836, 837, 838, 839, 882, 966, 967, 968,
1162, 1210 resto, 1211, 1491, 1496, 1497, 1498, 1499, 1500,
1501, 1502, 270, 939, 943, della sezione 53 del catasto
rustico dol predetto Comune, per una superficie di ta-
yolo censuarie 1700,26 pari ad ettari 170.02.60.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

DE CAPITANI D'AR2AGO.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegio decreto 18 gennaio 1923, n. 222, che approva e rende ese-
cutiva la tariffa dei diritti di segreteria au riscuoterai dalla
Camera di commercio e di industria di Macerata.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 2 agosto 1803,n D TTLX (parte -

supplementaro)) che autorizza la Camera di commercio
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e industria di Macerata a prelevare diritti di segre-
teria sugli atti e sui certificati da essa rilasciati;
Vista la logga 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordina-

mento delle Camera di commercio ed il regolamento
approvato con il R decreto 19 febbraio 1911, n. 245;
Vista la deliberazione 5 maggio 1922 della suddetta

Camera di commercio e industria con la quale si sta-
bilisce una nuova tariffa por i diritti di sogretoria;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

merclo ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretatio di Stato

per l'industria ed il commercio;
Abbiamo de3retato e decretiama:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutiva la seguente tariffa
dei diritti di segreteria da risouotersi dalla Camera di
commercio e industria di Macerata :

Per ogni certificato od attestato, L. 2,50.
Per ogni legalizzazione e vidimazione di firma oltre

l'eventuale bollo, L. 2,50.
Per ogni copia di atti di umeio, L. 2,50.
Scritturazione di ogni pagina o parte di pagina,

L. 0,50.
Esame degli atti di umeio (esclusi quelli registro

ditto), L. 1,50.
Per ogni certificato sulla esistenza di usi mercan-

tili già raccolti, L. 3.
Per ogni certificato sulla esistenza di usi mercan-

tili non raccolti, L. 6.
Iscrizione nel ruolo dei pubblici mediatori: il 5°/o

sull'ammontare della cauzione prestata.
Iscrizione nol ruolo dei perfti commerofali ed in-

dustriali nonchò doi curatori di fallimenti, L. 15.
Fornitura di nominativi ed indirizzi a Ditte non

iscritto nel ruolo dei contribuenti della Camera o nei

registri delle Ditte: cent. 0,10 per ogni nominativo, col
rimborso delle spese postali e con la tassa minima di
L. f.

Art. 2.

Il suddetto R. decreto 2 agosto 1863, n. DCOCLX
(parte supplementare), & abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ogsorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.

Ýis'o, 11 guardasigTi: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 254, che aumenta il prge ¢ege
insertioni nel Foglio degli annadi leBali delle Provincie ala-
bilito dalla tariffa annessa alla legge 80 giugno 1870;n. $1

,

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio opr volontà della Nazi; ne

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro sogretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto col ministro del tesoro ;
Veduta la legge 3 dicembre 1922, n..f601;
Veduta la tariffa annessa alla legge 30 giugno 1876,

n. 3195, sulla pubblicazione degli anbunzi legali;
Veduto il decreto Luogotenenziale 1° ottobre 1917,

n. 1709 ;

Veduto il R. decreto 10 agosto 1919, n. 1128 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il prezzo delle inserzioni nel Foglio
, degli annunzi

legali delle Provincie, stabilito dalla tariffa annessa alla
legge 30 giugno 1876, n. 3195, sulla pubblicazione degli
annunzi logali, ò elevato a centesimi cinquanta per ogni
linea, tanto per le prime pubblicazioni, qttanto per Ïe
pubblicazioni successivo.

Art. 2.

Per gli annunzi indicati nell'art. 17 delle istruzioni
speciali per la esecuzione della predetta legge, appro-
vate con decreto 25 maggio 1895 del Ministro dell'in-
terno, il prezzo di inserzione è elevato alla metà di
quello stabilito dall'articolo precedente.

Art. 3.

II presente decreto avra effetto dal giorno della sua

pubblicaziono nella Gazzetta ufficiale, intendendosi pro-
rogata fino a tale data l'applicazione del R. decreto 10
agosto 1919, n. 1988.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossérvarlo e di farlo osservaro

Dato a Roma, addì ii gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 28 gennaio 1923, n. 255, relativo all'ëienzione dalle
¢asse postali per il carteggio di ufficio da scamþfarsi tra i
vari Comandi della Milizia volontaria per la sicurezza narfo-
nale nonchè tra i vari Comandi slessi e gli uffici statali.

VITTORIO EMANUELE III
. por grazia di Dio e per volontâ della Nasione

RE D'ITALIA
Viste il testo unico delle leggi postali approvato coli

11. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
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Ví¢o 11 11. docteto 'n. 421; del 20 marzo 1922 ;
Vigo 11 It. de674o n. 41 del 14 .gennaio,1023, con citi

venne istituita la milizia volontapla pár la sicurezza'
nazionale ;
Inteso il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro-segretario di Stato

per le posto ed i tel grafÍ, di concerto con-qyello delle
11nailze e dell'interno ;
Abbiario decretato e decretiamo :

c apportare alla più.elevain funzione il corredo di spiccate doti
intcllettuali.
' Al cdotrario, non tonfichera 11 Goterno di tehore le ragioni
di nioiité In adegtidta' usÏdËrazloiÑ inche nél èlstema della
nuova riforina,; tún le mödálitd, i Ïimiti e le condizidni devrárino
essere ilssati in stretta cohnessidne coi crittri informatori del
sistema medesimo.
L'articolo 2 ha semplicemente uno scopo interpretativo, in

quanto chiarisce talune disposizioni del citato Regio decreto
14 dicembre 1921, nelle quali la omëssa o incompleta menzione
dei gradi equiparall poteva far nascero il dubbio che la norma

Articolo unico

E':eoncessa l'esenzione dalle tasse postali pel car-
toggio d'utilcio dà 'soambiarsi tra' i vari Cozilandi della
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, donchò
gra i Comandi stessi o gli uÌfici statali.
()rdiniamo che IFprogénfo decreio, munito'del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raceditatifficiale delle Iaggi
e dei decreti del Regnoi d'Italia, siendando a chiunque
Spetti. di osservarlo.o .di farlo osservare

I))to a Roma, addì 28 gezuiaio 1923.
VITTORIO' EMA!NUBLE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO' -
' DÈ STEFANI.

.

Viglo, il guardasigilll: OVIGLIO.

Relacione e Regio decreto 8]chbraio 1923; n.259, che sospende gli
scrutinti anticipati del girulici e dei consiglieri di Cotte di ap-
pello e gradi rispelticamente equiparµíf;interpreta.alcunedi-
s'posizioài sulfõidina'mento giudiziarm e^då norme sul fmazio-
nàmento del Colisiglio superiore tiella magistratura.

Reliizione di S. E. .il duarda¢gilll, Mi istro segretario
di Stato per la giústizia e. gli affari di culto a
S. M. il Ro, in udienza 8 febbraio 1923 sul de-
creto che sospende gli scrutinii allticipati dei gu-
dici e dei consigliërf .di Corte di appello e gradi
rispettivamente equiparati, faterpreta alcune «di-

sposizioni sull'ordinamento giu.diziario e da normo
sul funzionamento del Consiglio superiore della
magistratura. .

SIRE!

- E intendimento dèl Govektio di addivenire fra breYe, in base
alla facoltà legislativa- consentitagli dãIla legge 3 dicembre 1922,
n. 1901, alla riforma dell'ordinamento giudiziario, cið che consi-
gliË di evitare che abbiano .frattniato attiinktone quegli Istituti
o quelle innovazioni introdotte dall'ultimo Regio decreto sullä
matëria del 14 dicembre 1921, n.-1978, le quali piû si discostino
dalle'ltnee generali del alstèma giudiziarlo da lungo tempo in

ylgore, in galsa da manf6:ièr libij iÍ campo di esplicazione
della prossima rlforma.
. Per siffatta considežastone si ritiene opportuno (art.. I del-
I'unito dcereto)~di sospendere gli scrutinii con anticipazione, di-
sci¡iÏinnti dall'art. 103 deisuaecennato decreto e da quello suc-

cessivo del 15 settembre 1922, n. 1281, peir consentire, f-attanto,
solo il normale.e comuno.gistema di scrutinio a turno di anzia,
mitô, decondo il quale si 4 fluora provveduto alle promozioni dei
raagistrati. .

'- Con questo non si ynote giÀ fixindhiëe, sta da o-a, 11 criterio
di aan giust., selezionosper dar modo, al magistrati- pik mort-

gevoli, di raggiàngerg pop gingglÿro rapidità il grado superiore

legislativa dovesse aj)plicarstsoltanto~al gradi espressamente in-
dienti in-essa,'o non anche a quelli cógrispondenti decondoil'ar-
ilcolo 6 dello stesso decreto. Allo difficoltà.rivelateñi nell'appli-
casione, già Aveva supplifo la interpretazidno pratica, alla ituale
ora da il suggello la jrrola del Ïegisldt

.

L'art. 3 clhuina lalincertezza cui dava luogo In generica espres-
sione di < magistrato », adottata dall'art. 99 del huindicato de-
creto del 14 dicembre 1921, per designare coloro sulla cui pro-movibilità sono chiamati a dare il parercP i C6nsigli giudiziari
presso le Corti di appello. Tenuto conto del sistým cól quale
sono composti i detti Consigli e che puó evdatualmente con-
durre alla designazione dei consiglieri meno anziani del Colle-
gio, i qualf verrebbdro por tal niorÏo a Iiroritifiklarsi stil grado
di nierito dei loro colloghi forniti di maggioré Šnzianità, sembra
che il sunceennato art 99 debha r°ferirst ed ajplicarsi si soll
giudici, sostituti.procuratori dcI Re e prótori
E perð l'art. 3 stabilisce che le informazior i ed il parere oc-
corrcnti siano forniti dai capi della Corto di appello, con rap-
porto a doppia firma, uniformandesi alle prescrizioni generall
cui debbono attenersi i Consigli giudiziûi peg gli altri magi-
strati a norma dell'art 15, cap. 1°, dcl R. deci·efo 15 seltonib':e
1922, n. 1284.
L'art. 4 ò infine rivolto ad avviaro a gravi.difficolta pralibho

che intralciano l'esercizio delle funzioni del Colisiglio.anperiore
della mágistratura.
Tali difficoltà derivano, in particolare, 1Inl numero rilevante di

membri, che ð richiesto dal R. decrein 15 sötfenil>iá l9Ê2, n. 1284,
per la composizione delle adandnze jenerdli e d'elle Nežiolii à
dalla circostanza che molti di essi , risiedóno fuori di Roma o
tutti, e in modo speciale i professor! SnirËrgitari, sono gravati
da altre finpellenti mansioni. Col déito articolo, che riduce il
numero dei niembri necesátri alIÑ Ìcgale composizione delle sq-dute o conferisce al competeni kesidentÀIÌa fadólfa di soÑti-
tcire con maEistrafi, membri supplenti, i p ofessŠri tiidveŸši-
tari, allorche tanto i membri effettivi quanto ginelli suppfenfitditale cafe oria siano assolutamente fiâpoditi, assenti o manepiti,
l'inconfoniente sarà, se non eliminato, quanto meno attentíàto
e l'attività del Consiglio superiqre liotri svolgersi pertameÅte
in modo più semplice e spedito:
Queste souo le ragioni e le finaliin cui si ispira l'unitg de-

creto,'che 11 Governo si onorn di sottoporre ana Vostra Augu-sta Orma.

VITTORIO 2MANUELE III
per grdzia di Dio e ýër 'völ at della Èaziona

lÉ D"ITÀÛA
In virtù dei poteri cAeSÏti 1 Governo del Re dalla

legge 3 dicembre 1922, n. TCÑ
Sentito il Gotsig!Io del mintatrl:
Sulla proposta del Gitardasigißi, 31inistro segretaria

di Stato por la giustizia À $1i affari di culto ;Abbiamo decretato e decretiamo ;

þ yia kansitoria ed in atosa 49114 Budva riformi
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d 11'Âždini Konto giudiziariö vigente, nronÀ sospesi gli
rufini à anticipadone, déi consiglieri di Corta di

appello, dei giudici o dei magistrati di gracÌo rispetti-
tamente equiparato, disciplinat'i dagli D.rticoli 103 del
R. decreto 14 dicembre 192‡, n. 1978, 21, 22, 23 e 24 del

R. decreto 15 settembra 1922, n. 1284.
Durante tale periodo, gli scrutinii saranno fatti se-

Condo l'ordine di anzianità a norma delPart. 102 del

R. decreto 14 dicembre 1921, n. 1978.
Art. 2.

Le
,

denominazioni « giudice » nell'art. 47 del R. de-

creto 14 dicembre 1921, n. 1978, < presidente di tribu-
gale o Consigliere di Corte di appello > nell'art. 71,
< consigliere di Corte di cassazione » nell'art. 72, < giu-
dici,di t:ibunale, consiglieri, sostituti procuratori gene-
rali di Corte di appello, presidenti di tribunale e pro-
ouratori del-Ra > nell'art. 102, lettera a, si intendono ri-
fefite anche ai magistrati dei gradi equiparati a norma
dellfart. 6 del decre o medesimo.
La disposizione dell'art. 77, lettera e, del detto decreto

comprende indistintamente le ftmaioni di consigliere e

di sontituto procuratore generale di Corte di appello,
di presidonto di sezione e di presidente di tribunale o

di procuratoro del Ro.
Art. 3.

Le informazioni e notizie relative agli scrutini dei
consiglieri di Corte di appeHo e gradi equiparati sono
dato dai capi della Corte di appello con rapporto mo-

tiv.ato a doppia firma. I detti capi dovranno all'uopo
uniformarsi alle prescrizioni stabilite dall'art. 15 capo-
Yet'so primo del R. decreto 15 settembre 1922, n. 1984,

per le informazioni ed il parere da fornirsi dai Consigli
giudiziari rispetto agli altri magistrati.

Art. 4.

Per la validità de1Padunanza plenaria del Consiglio
superiore della magistratura è sufliciente la presenza

di otto menibri appartenenti alla magistratura o di due

professori 11niversitari invitati a turno dal presidente
del Consiglio superiore. Le Sezioni deliberano con la

presonza di quattro magistrati e di un professore.
Nel caso di assoluto impedimento, assenza o man-

causa dei professóri, membri effettivi e supplenti, cssi

potranno essere sostituiti nelle adunanze plenarie e nelle
Sezioni, ad .invito dei presidenti, dai magistrati membri

supplenti del Consiglio superiore della magistratura.
Restano, di conseguenza, modificati gli articoli 3 o 5

parte prima del R. decreto 15 settembre 1922, n. 1284,

ed ð abrogato l'art. 20 parte prima del decreto mede-

almo.
Art. 5.

11 presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubb.ieaziano nolla Gazzctla ugiciale del Regno.

Ordiziano chq 11 preseme decreto, maatto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta11theiale dello legg
e dei decreti del Regn d'Italia,mandando a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1923.

VITTORIO EhiANGELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 febbraio 1923, n. 273, relativo alla estensione alle
rurove Provincie della cofnpetenta del servizio legale delle fer-
rovie dello Stato per il contenzioso ferroviario.

VITTORIO E31ANUELE III
por grazia di Dio e per volontil della Nazione

RE D ITALIA

Visto il R. decreto-Iegge 17 . ottobre 1922, n. 1353,
per la sistemazione amministrativa delTe nuove Pro-
Vincie;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601. pel confe-

rimento al Governo del Re di pieni poteri pel riordi-
namento del sistema tributario e della pubblica ammi-
Distrazione;
Vista la legge. 7 luglio f 907, n. 429, modificata dai

decreti 28 giugno 1$12, n. 728, e 13 agosto 1917,
n. 1393, e dalla legge 7 aprilo 1921, n. 368 ;
Visti i RR. .decreti 31 dicembre 1919, n. 2500, e 5

maggio 1921, n. 653;
Visjo il R doarota 25 novembre 1920, n. 1726;
Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del president3 del Consiglio del mi-

nistri, di cancerto coi Ministri dei lavori pubblici o
dello 'finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 79, 80 e 81 della legge
organica 7 luglio 1907, n. 42ß, per Peser.cizio di Stato
delle ferrovie non concesse all'industria privata, modifi-
cate dai decreti 28 giugno 1912, n. 728, e 13 agosto 1917,
n. 1393, e dalla legge 7 aprile 1921, n. 388, concernenti
il contenzioso ferroviario e le norme esecutivo appro
vate coi Regi decreti 2 Inglio 1914, n. '¡78, e 7 marzo

1918, n. 451, sono pubblicate ed avranno esecuzione,
collo modifiche stabilite nei seguenti articoli, .nei terri-
tori annessi all'Italia colle leggi 26 settembre 1920, nu-
mero 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, nel trentesimo
gio1'no dall'entrata in Yigore del presente decreto, dalla
quale data cesseranno per le Regio Avvocature erariali
le corrispondenti attribuzioni, loro temporaneamente
assegnate coi Regi decreti 31 dicembre 1919, n. 2500, a
5 maggio i921, n. 653, salva la ultimazione dei proce,
dimenti loro aflìdati, sino all'esaurimento del grado di
giurisdizione in carso.

Art. 2.

11 servizio Tejale délie ferrovie dello Stato ý:oyyg
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dern, us11e nuovo Provineio, alla difesa delPAmmini-
strazione ferroviaria, sia difetta ehe delegata, a mezzo
di apposite modi a Trento e a Triesto, e eclle norme

vigenti pel suo funzioramante.
Dinanzi alle pretura rela causeper le ,quali non sia

obbligatorio H ministero di un avvocato, l'Ammini-
strazione potra fan i rappresentare da propri agenti
anuninistrativi, muniti di mandati di procura in forma
di documento privato.

Art. 3.

La rappresentanza delPAmministrazione delle ferrovie
dello Stato, la competenza dell'autorità giudiziaria o

quella delle due mtoto sedi del servizio legale nelle
nuove Provincio, sono ,regolate colle nornto dell'art. 7
del R. D.:ð.maggio 1921, a ,653, anche a deroga, por
le controversie dij>andenti dal trasportp, dell'art 63,
delle condizioni o ,tariffe approvate col R. decreto.iß
novembre)92f, n. iBŠ.3.
Le petizioni o citäzioni, ed in génere le notificazioni

giudiziarie nella .cans 2, contenziose o no, ed in quelle
penali, intorossantiTAmministrazione dello ferrovio dello
Stato, si^dovono ,intimare, a pena di nullità, alla com-
petonte sede del servizio Iogalo.

Por il passaggio degli affari dallo Avvocature era-
riali alle sedi legali ferroviario di Tronto o Trieste sa-
pätino risi?in tempo'gli opp rtuni accordi fra l'Av-
vocatura erariale géneralo o la Dirosione genorale doLe
forrovie dello Stato.

Ordiniämo cho il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia ins,er o nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chi,unque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datd a Roma, add1'4 febbraio 1023.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZEA - DE STEPANI.

Visto, il guardasigilli• OVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 274, relativo alla esenzione dalle
tasse .p'ostali : litnitatamente al carteggio relativo alla lotte-
ria a favore dell' Associaílorie nationale Madri e Ÿ<dove dei
caduti.

VITTO.ÌtlO EhlANUELE III
per grazid di Dio e per volonta della Nazione

ItE D ITALIA

Visto il R. dooroto 12 hovembre 1921, n. 1668 ;
Visto il- R dooreto n. 1825, del 16 novembro 1921;
Visto,il R. dooreto n. 424, del 26 marzo 1922 ;

RÏ&máto cho la I.onoria nazionale a favore dell'As-
sociazione nazionale Madri e Yedove dei caduti fu con-
cessa on R. dooreto 12 novembre 1921, n. 1€68, il quale
accoÈdaŸa all'Impysa ogni esenzione da lapse, ante-

riormento cioè al R. déerate is novembre 1921, nit•
moro 1825, che disélplina la materia delle enansione da
tasse postali;
- Considerato l'opera alimente benefici. dell'Associa-
2ione nazionale Madri eNedove dei caduti;
Inteso il Consiglio dei mipistri;
Sulla proposta del Ifostfo Ministro segretarip di Stato

per lo posto e telegrafi, di concerto con qúollo delle
finanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Arttòolo unico.
In eccezione al disposto dell'art. 4 del R. decreto

n. 1825, del 16 novombro 1921, modificato dall'art. 2
del R. decreto n. 424, doT 26 marao 1922, e con ef-
fetto dalla data di pubblidazione del presente de oreto

,
nella Gazzella trfficiale del Regno, ð concessg all'Asso-
olazione nazionale a Madri e'Vegove dei änduti > In
esenzione dalle tasse, postali, limitatamente al carteg-
glo relativo alla lótteria nazionale a favore delPAsso-
ciazione stessa, o ácambiato reciprocamente fra la se-

de centrala della detta Associazione in Milano e le
sedi 4 sottosezioni in tutto il Regno, i prefetti, i sot-
toprefetti ed i sindaci.
Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle léggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando! a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 .fobbraio 1923.
V4TTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO -

DE STEFANI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLlO.

Proroga di poteri :
Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari delPinterno, prosidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il 119, in udienza del 4 feb-
braio 1923, sul dooreto che proroga Í potori della
Commissiorie straordinaria di Pesaro.
SIRE I

Mionoro sottoporre all'Augusta firma dellaVästÃaMaestä, l'unito
schema di decreto, che, proroga di tre mesi i poieri della Com-
missione straordinaria per VAmministrar.1one dálla provincia di
Pesaro, per dar modo alla gestione straordarla di comple-
taro la sistemazione della finanza delFEnte e dei pubblici
scritzi.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Yolontà deltà Nazione

ItE D'ITALIA
Sulla propasta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari do11'interno, presidents del Consi-
glio dei ministri;
Visto il Nostro preendente doereto, in data 9 otto-

bre 1922 con cui vonne sciolto il Consiglio previn--
cia'e di Po aro ;
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Abbiamo doerets.te o goerogame:
11 termine por la ricostituzione del Consiglio poväx-

eiale di Pesaro ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato della ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 4 febbraið 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Decreto Ministeriale che autorizza la fabbricazione di biglietti da
,L. 500, di nuovo tipo della 13anca d'Italia, per procedere Fra-
datamente alla sostituzione dei biglietti dello stesso tagtfonon
più atti alla circolazione.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il teste unico de11e leggi bancarie, approvato con

R. decreto 28 apiile 1910, n. 204
,

Veduto il R. decreto-legge del 2 gennaio 1023, n. 5, che pro-

roga fino a tutto il 1925 il priv:legio concesso agli Istituli indi-
cati nell'art. 1* del testo unico predetto di emettere biglietti di
Banca ed altri titoli equivalenti;
Veduto il regolamento per i higlietti di Stato e di Banca, ap-

provato col R. decreto 30 ottobre 1893, n. 508;
Veduta la deliberazione 29 gennaio u. s. del Consiglio supe-
riore della Banca dTtalia, riguardante una ulteriore creazione
di biglietd da L. 500 di nuovo tipo;
Veduta la Nota della Direzione generale del.la Banca predetta,

in data 5 febaraio corrente, n. 10379, con la quale, in relazione
alla citata deliberazione del Consiglio superiore, si chiede l'au-
torizzazione alla fabb.lcazione del detti biglietti, per rifornire le
scorte necessaric ai bísogni della c:rcolazione, nei limiti fissati
dalle leggi e dai decreti Reali e Luogotenenziali;
Considerato che, stante la maggiore rapidità di circolazione

acquislala dai biglietti bancari ed il conseguente maggioro logo-
rios occorre rifornire le scorte necessarie ai bisogni della circo-
lezione nel limiti fissati dalle leggi e dai decreti Reali e a uogo-
tenenziali e al cambio dei biglietti logori che vengono ritirati
dalla circolazione, senz'alcuno aumento di questa;

Ð¾TERMINAT
Art. 1.

lb atifonzzafa la fabbricatione di un milione (1.000.000) di bi-
glietii da lire cinquecente (L. 500) di nuovo tipo, della Banés
d'ltalia, per un valero complessivo di lire cinquecento milioni
(L. 000.000.000) divisi in cento (100) serie, di numera 10.000 bi-
glietti ciascuna, numerati progressivamente da 1 a 10.600, e di-
stinte con le lettere ed i numeri da A 31 a V 81, da A 32 ä V 82;
daA33aV33,daA34aV3tedaA35aV35.

Art. 2.
I biglietti di cui al precedente articolo avranno i distintiti 4

le caratterístiche fissati dal decreto hiinisteriale 27 giugno 1919.
Art. 3.

Agli stessi bigl:citi verrà applicato 11 contraaggno di Stato di
cui al decreto Allaistoriale del 30 luglio (896, pubblicato tella
Guzzetta ufficiale dello stesso giorne, n. 180.
Il presente decreto sarå pobblicato nella Gattette u//fdiale del

Regno.
Iloma, 19 febbraio 1923.

Il $1inistro
, UE STEFANI.

----- - , i-- I I
,

DISPOS1ZIONI E COMUNICATI
,

WINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 28 settembre 1922;
DETERMINA :

Articolo unico:
A far parte della Commissione contrale incaricata dell'o'rganiz-

zazione dei servizi di ricevimento e distribuzione del bestiame
che verrà importato in conto riparazioni, in sostituzione del car.
uff. prof. dott. Enrico Belotti è chiamato il comm. dott. Alfredo
Bartoincci, ispettore superiore veterinario al Ministero dell'in-
terno.

Roma, 3 febbraio 1923.
Per il Ministro

ROCCO.

Conto riassuntivo del Tesoro al 31 gennaio 1988,

Al Al DIFFERENZA
(# migli cremento

30 glugno 31 gennaio - peggioramdato
della eituasiðue

1922
. 1923 del Tesoro)

Fondo di Cassa .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3012.342.557 51 2219.011.181 26 - 7ô2.735.37695

Crediti di Tesoreria (Vcdf situazione dei crediti). . . . . . . . . 17.201.529.349 48 (1)§t4Gõ2.413.535 01 - 2.549.115.814 47

Insiemó , . . 20.213.875.906 99 16 902.024.716 27 - 3.311 851.196 72

Dèbiti di Tesoreëia (vedi situatione del debiti) .' . . . . . 42.040.693.300 24 40.420474983 40 § 1.620.218.8:3 88

Siinadobe del Tesoro?Q . 21,828.817.393 25 23518.450.270 13 - 1.691.632.878 88

(1) In questa somma sono comprese L. 158,745,553 depositafeanella Cassa depositi)e prestiti n garanzia del biguettk di Stato e
L. 191,000,003 di monete divisionali d'argento Immobiliante in tappi•osentaura di butui al oissa;
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D:A.RB CONTO AL 81

Pondo di Casco Contanti nella Tesoreria centrale, nello Sezioni di Tesororia provínciale,
alla chiusura nella Tesordria coloniale o valori presso la Zecca . . . . . . . . . 1.207.383.146 79
dell'esercizio
1921-1922 Fondi in via ed all'estore ed cifetti in portafoglio . . . . . . . . . . .

· 1.804.983.410 72
3.012.346.§61 51

INOASSI.

Mese Precedenti (1) Totale

GaÑgeht I. - Entrato effettive ordinarl
.

e straordinario . . . . . 1.180.658.170 04 8.479.016.340 CS 9.660.604.520 -
In aanto '
ontrato > -II.-- Costruziona di ferrovia . . 7.075 65 4.3023õS 03 4.309.431 70
di rhilancio

. - Novimentõ di capitall . .. , 855.333.183 91 1604.238.726 78 2.959.571.910 69

a IV, - Partita di giro . . .. , . . . 6.528.327 85 108.714.946 51 }15 243.274 86

1.512.526.758 35 11.197.2o2.378 40 12.739.720.186 Ÿð
17.739.729.130 75

Daent deldesoro odinari . . . . . . . . . 2.934.354312 25 13.276.903.342 28 10.211.107684 51v«glia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 1.533.611.8:5 70 6.820.457.002 10 8.304.068.861 80Bancho - Conto anticipazioni statatarie . .

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e

,
dambio Buoni Cassa Vedeta . . . . . .

: Anticipazioni straordinarie per il cambio
delle valuto Aústro-Ungariche . . . . .

Cassa depositi o prestiti in c/c fruttifero . 11.000 000 - 54.441.181 73 05;f41.181 93Amminist. del debito pubblico in c/o infrutt- 1.112.6¥0.9,1 34 137tid 1.112.700,094 59Animinist. del Fondo culto in c/c infrutt. . 81300.137 20 22.40.6 0 29 IOk59ti.7 7 49Cassa dépositi o probliti in c/c infruttifero 98000.000 - 671A41.r80 73/ 769.441181 73Ib conto Ferrovio di Stato - Fondo di riserva . . . - -... ; a :
debiti Altro 'Amm'Ïnistrazioni in c/c fruttifero . , 54.982.004 73 912.Gaß.498 02 963.638.102 75di tesororia Altro-Ammhiastrar.loni .in c/o infruttifero • 431.603.005 12 1.074.0,13.183 68 1.KS.53S.2o3 70Incassi da regolaro in conto dazid importaz

effetti ceduti, D.P.all'estero e vari · - 103.938583 53 799.639.78TOD 903.578.371 43Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . ....

Buonidi:€hstai'..............
Somministrazione di biglietti. bancari da

Istituli di omissiono (a) . . . . . . . . ...

Commisgioni provinciali per la requizione
dei coreal!• · · · · • • • • • • • • • • • . -.. 3.910.080 OS 3.910 086 05

6.3.>7.587.519 87 23.046.491.631 89 30.034.079.151 76
30.004.079.151 76

L

- Vdlata nurea.presso la Cassa dep. e prest -
-

..

Buoni deltà Cassa Veneta ritirati dalla circol - 8.947.894 72 8.947.894 72
Valuto 'Austro-Ungariche . . . . . . . . .

638.070.004 0ß - 588.070.964 06
Amministrazione del debito pubblico ge>

pagamenti da,rtmborsare . . . . . . .
- 622.153.539 59 622.153.539 59

Amministraziono del Fondo culto per paga-In conto níenti da rimborsare . . . . . . . . .
- 29.448.3?4 50 29.448.334 50

di Îeroo ria
Cassai dep. o'prest. per pagamenti da rimbors - 1.085 294.098 27 1,085.294,098 27
Altre Ammin. per pagamenti da rimborsare - 65.246.993 79 65.210.993 79
A:.tícÏpazloni varie e crediti diversi . . . . 612A73.931 86 3.837.513 865 51 444611.017.847 37
cassËdepositi e prestiti- Anticipazion3 di cui

al RH. DD. 22° settembre 1914, n. 1028 e
22 novembre 1914, n. 122ô . . . . . . .

- -
...

1.150.544.945 02 5 618.€31.776 33 6.790.179.722 30
f.799.179.7:2 20

52.555.334.568 32
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GENNAIO 1923 _A.V.'ETERI

) Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nelladi cassa
.

Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 1.854 575.873 61
al 31 gennaio

1923 Fondi in via ed all,estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . 895.035.307 65

PAGAMEKTI. 2249.611.181 26

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. - Spese 'effettive, ordinario e

In conto straordinarie . . . . . . .

3 312.295.300 97 10.626.073.578 96 13.968.368.879 93

spese > II. - Costruzioni diferrovie . .
455.121 22 136.378.224 03 138.833.345 25

di bildácio > m. - Movimento di capitali . . .
21.003.209 45 246.621.071 85 2£7.624.281 30

IV. - Partite di giro . . . . . . .
14.083.851 01 44.451.222 91 58.535.073 92

3.377.837.482 65 11.053.524.097 75 14.431.361.580 40
14.431.30£.580 40

Decretidiscarico.................... - 43333 43323
Decreti Ministeriali di prelevamento fondi . . . . . . .

- - -

433 23 433 23
433 23

Buoni del Tesoro 'ordinari . . . . . 2.756.281.600 50 14.357.385.753 28 17.113.617.358 76
Voglia nel Teso o . . . . . . . . . . . . . 2.108.964.447 70 6.368.027.501 32 8.477.891.949 02
Banche - Conto anticipazioni statutario . .

- - -

Articipazioni c. c. buoni cassa Veneta . . .
- - -

Anticipazioni c. c. valute Austro-Ungariche - - -

Cassa Depositi e Prestiti in c/c fruttifero .
- 5.000.000 - 5.000.000 -

Amminist. del debito pubblico in C/c infrut. 6.114.775 88 897.647.276 24 903.762.052 12

Amministr. del Fondo culto in c/c infruttif. - 29.4(8.384 50 29.448.384 50

In conto Cassa Depositi e Prestiti in ec infruttifero. - 1.137.235.280 - 1137.235.280 ---

deþiu Ferrovie della Stato - Fondo di riserva . .
-

diŠeiûteria Altre Ammioistrazioni in ec fruttifero . . 122.527.578 68 594.775.232 02 717•302.810 10
Altro Amministrazioni in cc infruttifero . .

' 584.023.914 38 1.705.550.306 38 2.290.074.220 76

Incassi da regolare in conto dazi d'importa-
zione. effetti ceduti, D P.all estero e vari 114.860.034 58 812.726.567 26 927.587.201 81

BigliettidiStato .............. -

BuonidiCassa.............. - - -

Somministr. di biglietti bancari come contro - - -

Commissioni provincian per la requisizione
dei cereall . . . . . . . . . . . . . . . 23.509 11 22.354.904 89 22378.213 50

5.693.208 280 23 25.931.001.205 37 31.624.297.465 60

31.624.297.465 60

l Valuta aurea presso la Chilizzato ai termini. - - -

Argento divisionale immo917, n. 1550 . . .

del D. L. 1° ottobre 1 dalla circolazione - - -

BuoniCassa Veneta ritirate . . . . . . . . .

e giå verificati riche ritirati dalla circo- - - -

Valute Austro-Ungarico .
.
. . . . . . . .

lazione e già veriílcate pubblico ( per 63.553.497 92 - 88.543.497 92
Amministrazione del Debito . . . . . . .

pagamenti da rimhorsare . . . .. . . 488.781.142 90 938.818.713 44 1.427.599.856 84
In conto Ammwistrazione del Fondo enIto per paga-
crediti menti da rimborsare . . . . . . . . . . 8.990.951 56 î5.891.019 70 34.888.971 2

di Tesoreria Cassa Dep. e Prest. per pagamenti da rimbor. 146.491.438 72 572.660 300 19 719.tól.738 91
Altre Amministrazioni per pagam. da rimbor. 23.042.311 29 24.562 019 98 49.604.371 27
Aniicipazioni varie o credili diversi . . . . 367.463.649 13 1582.80ô823 -- 1.9õ0.270472 13.
Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni .

cui ai RR.DD. 22 settembre 1914' n.1024
e 22 novembre 1914, n. 128G . . . . . .

- - -

Ente autonomo per lo sviluppo marittimo e
industriale di Roma, Ostia nuova e Livorno - - -(

Istituto federale di credito per la ricostitu-
stone delle Venezie . . . . . . . . . .

- - .-

+ 1.105.323.031 52 3 144.740 876 31 4.250.083 907 83

4.250.063 907 83

Totale 52.55133L563 32

(d) 989 14 ôlluimte 161 Juull vedere la pagitta det dabÍtl - (b) Sono esotone dat fondo di Cassa L. 158,745,õ50 denositate
adila Cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondente 41 bigiletti di Stato o L: 19LU00,000 dimonete divisio-gli d'argento immahilin.eta in fnouresentanza di bunni di Comm«
(1) Tenuto conto delle varlazioal per s stemazione delle scrittgg
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SITUAZIONE DEI DEBITI

Debiti di Tesoreria

Al 30 giugao 1922 Al 31 gennaio 1923

Snoni del Tesoro ordinari in circolazione . . . . . . . . . . . . . 24.107.02ß.609 21 23.205.176.939 90

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.029.007.064 18 1.915183972 96

annehe - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . 6.335.000.000 - 6.385.000.000 ---

Anticipazioni straordinarlo per il ritiro e cambio dei buoni della Cassa
del prestiti Venota (D. L. 27 febbräio 1919, n. 130) . . . . . . . 40.050.000 - 40.050.000 a

Id. Id. per 11 cambio de11e valute Austro-Ungariche (D. L. 27 marzo
1910,n.371............................ 764.055.000- 168.065.000....

Cassa Depositi o Prestiti in conto corrente fruttifero . . . . . . . . 416000.000 - 475.441.181 73

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . 2.998.455.889 74 3.107.404.332 21

Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero . . 26537.2Oô 98 100.685.639 07

Cassa Depositi e Prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . 787.767.840 07 419.973.751 40

Ferrovio di Stato - Fondo di.riserva . . . . . . . . . . . . . . . . 13.105.320 22 13.105.320 22

Allre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . . . . , ,
123.754.086 99 370.083.879 68

-Altre Aniministrazioni in conto corrente infruttifero . . . . . . . . 1.477.741.336 07 691.201.869 01

Incassi da regolare por dazi d'importazione, per effetti ceduti, per
debito pubblico all'estero o vari . . . . . . . . . . . . - · · · · 51210.308 14 , 28 201.477 73

Biglietti di Stato · · · • • · · • • · • • • - • • • • • • • • • • • • • 1.867.000,000 - 1.807.000.000 -

Buoni di Cassa - · · • • 281.000.000 - 281.000.000 -

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti di omissione - Regi
decreti 12 settembre 1914, n. 1028, 23 novembre 1914, nn. 1286 e
1287 e 23 marzo 1915, n. 708 • • • 700.000.000 - m.m.g

Commissioni provinciali y er la requisizione del cereall • • • • • • 22.371.269 04 3.903.621 57

Totale . . . 42.040.693.30024 40.420.474.98640
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E CREDITI DI TESOREllIA

Crediti di Tesorerla

Al 30 glagno 1922 bl 31 gennaio 1923

Valuta aurea presso la Cassa Depositi e Prestiti 158.745.550 -.- 158.745.550 -

Argento divisionale immobilizzato la rappresentanza del buoni di cassa 190000.000 - 191.000.000 -

Buoni della Cassa Veneta ritirati dalla circolazione . 45.000.000 .... 36.052.105 28

Valute Austro-Ungariche ritirate dalla circolazione 805.021.928 86 385.504.462 72

Amministrazione del]Debito Pubblico per pagamenti da rimborsare . L881.010.256;64 2.066.516.573 39 (1)

Amministrazione del Fondo pel culto per pagamenti da rimboraare . 72.022.748 30 77.458.335 05

Cassa Depositi e Prestiti por pagamenti da rimborsare 796.048.678 55 429.901.319 19

Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di cui ai RR decreti 22 set-
tombre 1914. n. 1028 e 23 novembre 1914, n. 1286 . . . . . . . ,

842.ßtt.329 25 342.311.321 26

Amministrazioni varie 85 010.228 84 69 976105 82

Ministero della Guerra

Pondo di scorta permanente poi corpi del R. esercito (Legge 17 lu-
glio 1910, n. 511, ar t. 12

. . 10.000.000 - 10.000.000 -

Ministero della Marina.

Pondo di scorta permanen te delle RR. navi armate (Legge 20 giugno
1909, a. 866, art. 1) . . . . . . 23.500.000 --- 235mê00 -

Ministero dei Lavori Fabblief.

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri por
far fronte alle spese dipendenti da frane, alluvioni, ecc., e per
sollecitare il compimento de11'Acquedotto pngliese (Leggi 12 lu- 14.000.000 - 14.001.000 -
glio 1912, n. 772 e 21 luglio 1911, n. 835) . . . . . . . . . . . . .

Eini•tero delle Colonie.

In conto corrente infruttifero per spese di servizi civili nella Tripo-
litania e nella Cirennica (Legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 lu-
glio 1910, n. 511) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.050.000 - 1.050.000 -

Indennità cinese (Legge 12 giugno 1911, n. 543) . . . . . . . . . . . . 12.211.474 92 12.211.474 02

Pagamento all'estero per conto di diversi Mitdsteri . . . . . . . . . 12.042.152.36504 9083573058 89

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 438.480.788 97 8 ¡2 312.720 48

Società concession. ferrovie pubbliehe (R.!decreto 23-II-1914, n.1287) 175,000.000 ... 200.000.000 -

Ente autonomo per lo sviluppo marittimo e industriale di Roma, Ostia
Nuova e Livorno) . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38.000.000 .... 38.000.000 -

Istituto federale di credito per la ricostituzione delle Venezie . . .
- 90.000.000 - 90.000.000 -

Totale . . .
17.201.529.349 48 14 652.413.535 01

N. B. - Oltre 11 fondo di cassa esiste, puseo le Tesorerie, all infuori del debiti e crediti di Teanttria. U Nodo deüe end

!!!to speciali che al 31 gennaio 1923 era di L 1.33L8ã1757 93

(1) . Nella cifra sgo comprese L. 7.015.§32 92 por debito pubblico probellico nuatriaco.
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Incassi di bilancio veriñoatisi presso le Tesorerio del Regno nel moso di gennaio 1923 e a tutto 11 mesa
stesso per l'osereizio 1922-1923 comparati con quelli dei periodi corrispondomi dell'esercizio precedente.

Entrata ordmax•Ia.
CATEuoxIA I. - Entrate effettlus
Redditi patrimoniali dello Stato .

Contributi:
Im oste dirette:

ndi rustici e fabbricati °. . . .

Redditi di R. Me varl . . . . .

Contributo centesimo guerra . .

Extraprofitti di guerra . ... . . .

Contributo straord. di guerra .

Tasso sugli afferi:
Tasse in amministrazione delMi-
nistero delle finanzo . . . . .

Prodotto del movim. a.G.eP.V.
Diritti deUo Legazioni o dei Con-
solati all'estero , , , , , .

Tasse di consumo:
Tassa sulla fabbrica degli spiriti,
dello zucchero, birra, eco. . .

Dogano e diritti marittimi e tasso
di esportaziono . . . . . . . .

Dasio sufrimportazione del grano
Dati interni di consumo esclusi
quelli diNapoli, Roma e Palermo

Privative :
.

- . «

Tabnechi . . . . . . .. . . . .

Sali .....
Fiammiferi e carte da gluoco .

Chinino ............
Lotto......:........
Monopali commerciali . . . . .

ProventL dei servizi pubblici:.
Poste.......

..,,..

Telegrafi . . . . . , , . . . . .

Telofoni:............
Servizi diversi . . . . . . . . .

Rimborsi o concorsi nelle spese .

Entrato diverse . . . . . . . . . .

Totale Entrata ordinaria . . .

Mese Mose Da luglio1922 Da luglio 1921
d1 gennaio di gennato DiŒorenza a tutto a tutto Differenan

1923 1922 - nel 1923 gennaio 1923 gennaio 1922 nel 1923

2.150 776 54 _2 200.371 07 - 49.594 53 14.576.566 28 14.009.361 82 507.214 46

278.344 38' 319219.18 - 40.874 80 140.590.781 06 14ö.432.454 50 1.158.326 56
01.730 856 83 81.218.391 22'- 19.511.634 39 977.055.325 02 741.069.025 19 235.386.299 83
4.296249 57 0.351.547 541- 2.034.797 97 90.512.192 25 78.359.912 30 12.152.279 95
0.950.099.57 1.458.273 61 5.507.825 96 072.922.761 73 837.526.183 1 164.603.406 44

577 di 2.103 51 - 1.826 07 14.524.660 68 12.737.429 1.787.237 18

255.241.ß70 62 63.503031 08- 108.201.390 tô 1.513.528.460 80 1.404.749.000 3 48.TI8.854 45
2,514.860 78 21.004.231 95- 18.489.868 17 4.7ßl295 45 23.781.245 4 - 18.998.949 98

- 7.832.852731 - 7.852.852 31 21.336 73 7.(50.159 1 - 7.875 822 46

141.959.894 01 83.558.147 31 ( 58,111.717£40 887.578.029 08 458.587.938 8 428.990.000 24

51.483.751 81 68.785.358 7À- 17.501.60346 84749L713 80 304.413.970 3 -L 43.017.743 50
- - - 580 224 76 20.076 569 148 05

00.E56.830 39 58.657.888 47 ‡ 1.998.912 92 299.041,178 21 181.546.039 61 4- 117.19 1 538 60

228.980.159 02 205.011.161 74 ' 22.957.997 88 21.582.491.353 09 1.5Ë2.600.739 8 19.281.613 29
12 978.827 45 12.329.157 90 649.169 56 100.130.412 46 93.630.403 1 6.500.009 28
23.560.843 13 14.157.460 57- 596.017 44 98.811581 TO 111.947.084 42- 13.186.102 72
· 817.506 98 814.951 01 I 2 555 97 10.430.655 02 ,

7.944.653 5 2.486.001 47
25.820.045 58 23.820.131 10 1.999.914 42 203.673.339 22 100.859.610 43.013.728 28
- 15.695.586 78- 15.695.586 73 - 254378.172 - 254.378 72 25

43.311.512 - 34.319.810 04 ‡ 8 901.662 90 253.544.782'83 224.115.Oô3 6 § 29.429.719.15
11.997.431 G3 ' 12,084.598 40 - 986.966 77 69.504.897 00 72.941.015 1 "3.'434.117 52
10.461.465 93 ' 11.028,893 34 + 5.432.572 59 74.998.118 57 52.Gi0.587 4 22.851.531 16
7.1E5.012 53 7.138.329 62 ‡ 50.682 01 58.247.921 59 51.678.781 7 0.56 .136 88

4.510.825 54\ 63.566.331 74 - 59.025.505 20 67,520.179 35 100.220.730 4
- 2) 32.694.560 10

130.872.616 82 88.849.136 33 ‡ 47.523.480 49
.
988.894.645 73 453.817.997 49 Jc 3) 535.076.6/8 24

1.089.311.171 14!1.185.613.136]õS- 06.301.905 30 8.477.668.409 08 7.SS7.591:420 98§ 1.020 0ÝO.079 08

Entrata'atraordinarla.
CATEGona I

.
- Entrate effettlag.

Rimborsi e concorsi nelle spese . 01.060 88 215.731.061 91 -
Entrate diverse . . . . . . . . . 91.001.413 72 198.289.215 48-
Capitoll aggiunti per resti attivi. .( 251.025 20 285.162 36 -

CATEoomA II. - Costruzione di
sirude ferrate.

. . . . .

CATagon.lII.-Movimentodi capitall
Vendita di beni ed affrane. di canoni.
Accensione di debiti . . . . . .,.
Riseossione di crediti

. . . . . ,

Rimb. di somme anticip. dal Tesoro
Rimb. di somme per opere in Valona
Anticipas. nl Tesoro per acco. lavori
Partite che si' compens. nellaspesa
Prolevamentiper anticipazionivarie
Prelevamenti da fondi speolali . .

Ricuperi diversi . . . . . . . . .

Capitoli aggiuntiperresti attivi . .

7.075 65 [153.848 94 -

191.658 91 101.015 81 4
1)343.782.193 71 136.428.28.9 47 ‡

22.010 75 .30.610 01 -
4.542.081 50

.
14.093.136 89 -

5.922.993 32 8.E87.249 68-

GOD.000 - 808.400 --
272.217 72 G01.032 13 -
- 370.543 56 -

TotaleEntrata struonfinaria 446.687.259 36 605.873 651 14 -

CATEGoRiaIV.-Partite di giro. 0.528.327 85 3.987.148 59‡

245.040.001 03 124.982.586 24 349.100.540 10 ) 224.117.953 86
107.284.801 76 1.020.551.354 -83 573.979.567 39 ) 446.581.787 44

33.637 16 37.392.169 87 11.845.878 20 25.516.921 67

146.773 29 4.309 431 70

611 10 1.421.9ß8 28
207.853.910 24 2.884.794.159 13

B.GOO f6 395.544 27
9.551.055 39 5.352.756 72

300.000 -
2.064.256¶36 58.935.136 25

203.400 - 6.115.344 22
328.844gd1 3.750.105 7.1
370.543 56 500.896 -

547 665 19 3 76L768 51

1.108.243 93 315.Ÿ24 85
983.294.603 73 1.90 .490 555 40

361.357 01 34.180 €6
15.146.2at 02- 6) 0.793.467 90

122.561 - 177.439 -
65.829.386 15- 8.854.249 90

21,745.283 23 - 15.629.943 91
5.681.817 û9 - 1.025.711 97
7.45'{.973 90- 6557.077 90

150.186.391 78 4.146.817.453 33 2.036.219.107 74 2.110.598.345 59

2.541.179 26 115.243.214 38 88.146.846 44 ‡ 27.096.427 92

Totale generale . .. . 1.542.520.758 35 1.795.473.936 26 - 252.917.177 91 t2239.720.'13675 9.511.957.384 16‡ 8.$27.771.752 59

1) Di cui L. 013.512.840 71 per inoni del tesor a pollennali.
- ;2) 1.a diminuzione giipende prh cipalmento da minori rimhorsi dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa perinteressl-dei.mutui contratti, e del titoli-di debito emessi, ecc.

3) Maggiori entrate pež·quote di cambio per dazt d'importariane versati in 1)iglictif di Stato e di danca, e per quota dafüluta
,
al tesoro nella misura di 7/10 sug_II utili netti annuali dello, Casso postali di risparmio.
ly bunori rhnhorsi dalle Ammmistrazioni dello Stato, da Amministrazioni diverse e da- privatl delle spese per il trafilco marit-

timo, fatto,por loro conto col fondi del bilancio del hiinistero dei trasporti.
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Pagamenti di bilancio verificatisi presso le Tesorerte del Regno nel meno di gennaio 1923 o a tutto il masa
stesso per l'esercizio 1922-·1923 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente

Mese Mose Difforenza Da luglio 1922 Da lugno 1921
di gennaio di gennaio a tutto a tutto Differenza

nel 1923 gennaio germaio
1923 1922 1923 1922 nel 1923

Min.istero del Tesoro e servizi per
l'assistenza militare e

pensioni di guerra e
'

approvvigionamenti. . 1.663.236.743 90 2.042.120.E00 50- 878.893.050 60 4.1181.745.852 01 4.340.705.819 19‡ 141040.032 82

Id. delle Finanze , , . . . 155.177.045 31 226 911.253 55 - 71.734.208 2: 891.312.311 51 883.297.040 54 § 3.015.270 97

Id. della Giustizia e Culti . 18.517.635 2õ 15.962 271 98 2.555.363 27 108.028.348 46 113.223.736 4 5 192387 68
I

Id. degli Affari Esteri . . . 1.370.806 61 1.361.741 71 18.034 93 19.175.978 19 28.952.720 3
.

9 778 742 19

Id. dell'Istruziono Pubblica 257.322.326 23 58525.086 30 198.796.339 93 713.444.724 21 514.766.001 74 2)198.6780S2 41

Id. dell'Interno . . . . . .
60.778.972 04 112 915.804 89 - 52.136.832 85 599283.711 07 573.932.261 51!# 25 321349 50

Id, dei Lavori Pubblici . 44.401.270 47 03.135.982 19- 18.734.711 72 574.976.707 92 763298.645 ST- 188321937 95

Id. dell Poste e del Telegran 113.172.234 06 ' 71.816.810 70 ‡ 41.355.423 36 537.181.613 28 483.648.288 06 # 68 533825 20
I

Id. della Guerra . . . . .
981.0ô7.721 97 290.089471 22|‡ $34.978.250 75 5185.574.729 16 1.752.455.723 45493.433.119.008 70

lß. delig Marina . . . . ,
52.213.445 59 65.139.562 Idi- 12.926.115 55 382199.210 80 434.993.216 73- 5279403§ SS

Id. delle Colonie . . . . .
0.036.011 17 529.246 61 8.505.764 56 239.100.814 09 20.952.109 74 ') 218.148 184 IS

Id dell'Agricoltura . . . .
7.682.782 08 6.033.285 54 1.619.496 54 57317.026 62 45 807.554 42 ‡ 11.419.473 38

Id. dell'industria e Commer. 3.447.870 44 6 519.551 06- 3.071.680 62 80.413.059 52 90.016.625 62 - 50.633.560 10

Id. del Lavoro . . . . . .
2.128.019 52 526.724 74 1.601.294 78 63.154.668 92 130.311ASS 90- 67.166.797 $$

Id. dello Terre liberate . .
8.275.598 98 14.307.898 86 - 6.032.301 88 48.452.821 66 49,824.468 87 - 1.371.644 21

TOTALE ppgamenti di bilancio . . 3.377.887.482 65 2981.935.391 99§ 895.902.090 6614.431.861.58340 10.731.332.76817 þ 3.700.078.812 23

Decreti di scarico . . . . . . .
- w «• 433 23 218 13 215 10

Decreti prelevamento fondi
. . .

- .... - ...

Terna pagamenti . . 3.377.837.482 65 2.981.935.891 99 4 305.902.000 OS 14.431.382.013 63 10.781.832.980 30 ‡ 5.700.029.027 38

5) L'gutpento deriva principalm3nte dai versanenti in conto fella liquidazione degli Enti di approvvigionamenti e consumi da
parte dei Comuni. •

6) Minori rimhorsi dall'Amministrazione delle ferrovie dollo Stato della spesa per ammortamento del mutui contratti e dei ti-
toli di debito emessi, ecc.

7) Anticipati versamenti nella contabilità speciale dell'Amministrazione scolastica provinciale per pagamenti da efettuare da
quell'Amministrazione durante l'eserciaio in corso.

8) L'aumento dipeude primeipalmente da soin ne rimborsafe al Contabile del porlafoglio per pagemento di acconto speitante
all'A pministrazione de di approvvigionamsati o consa:ni niimentari per forniture di derree acquistate all'estero ed occorse al-•
['esercito dall'inizio della guerra Tale rimborso si ro erisce quin ii a pagamenti ettettuati¶l estero nel precedenti esercizi Beanziari.

9) Anticipate versamento dei fondi di bilancie al couta corrente istituite per 11 serYIaio di Gagg r.elativo allo colonie, ix cem-
fronto col corrispondente periodo dell'esercizio precedente 1921-921

Per il direttore ompo dcHa dirisione V
PACE.

Ti ditettore generale
CONTI ROSSINI.
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XINISTERO DELLA GUERRA

MA NIFE B TO

por la chiamata alle armi della reclute nate nell'anno 1903.

1. Sono chiamati alle armi e dovranno presentarsi al Co-
stando del distretto militare:

a) 1 giovani irruolati con forma ordinarla durante la leva'
sulla classe 1903;

b) i militari di classi precedenti lasciati in congedo prov-
visorio perch6 avevano un fratello sotto le armi, se questi sia
stato già congedato o debba congedarsi durante le operazioni
della presente chiamatà;

c) tutti coloro che siano stati ammessi a ritardare il ser-
Vizio militare.fino alla chiamata alle, armi dei nati nel 1903;

2. Dalla 'chiamata*sozio per ora escluso le reclute della classo

1903, residenti all'estero, fatta eccezione per coloro al quali sia
stato rilasciato il passaporto'con scadenza all'epoca della presente
chiamata.

8. Le recluto confèrmate afisicamente idoneo nella visitame-
dico, che subtranno alslora arrivo al distratto, saranno fatte par-
tiko'nello stesso giorno dellä loro presentazione. Non saranno

quindi paù autorizzato concessioni di licenza, come avveniva nelle
precedenti chiamate, in attesa della pai·tenza per il corpo.
So, per interruzioni non autorizzato del viaggio, le reclute ri-

tardässero la loro presentazione al córpo, dovrà essere proro-
gato il loro congedamento di tanto quanto avranno ritardato, e

Yeëral Ìord addébitata la sposa pel viaggio.clie eventualmente do-
yessero compiere isolatamente per raggiungere il corpo stesso :

oib senza'pregiudizio di ulteriori proWedimbati dI farattere di-
80ÎþÏÎBOft.

4.'Possono ritardare la prestazioni del servizio fino al 26°
enilo di età o, non oltre tale termine, sino a sludi ultimati quelli
del militari chinniati che comprovinò dil essere sludenti regõ-
,larl-delle Università del Regno(comprest gli inscritti per il con-
gaimento di diploma a filolo di paí·ficòlare'coltura scientinca)

e di uno del seguenti Istituti superiori:
R politecnico di Torino,
R. scuo'n politecnica di Napoli.
BRyscuole d'applicazione per gli ingegneri di Bologna ed

Roilta
R. istituto tecnico superiore di Milano.
R. scuola superiore navale di Gauova e R. istituto superiore
vale di Napuf f.
A. scuola superiore di co3truzione navale di Trieste.
R: accademia scientifico-letteraria di- Milano.

R. istituto di studi superiori di Firenze.
./istiltito di scienzo socla1L di Firenze.

R. istituto orientale di Napoli.
Ìta. äcuole superiori di medicina Veterinarin di Napoli, Torino

e Milano.
RR. scuole superiori di agi·aria di Milano e Portici.
R. stazione sperimentale per l'induátria degli oli e dei grassi
in Milano.

R. istituto superiore agrario sperimentale di Perugla.
Corsi agrari per colonizzatori italiani.
RR petiole superiorl'di commercio di Venezia, Genova, Torino

e Earl;
181111116 superiore forestale trazionale di FirenEO.
RR. istituti superiori di studi commerciali in Roma, Napoli e

Trieste (Fondazione Revoltella);
Università commerciale < Luigi Bocconi e in Milano.
R. setiola superioreadi architettura di Roma.
RR. istitoli ornecademie di belle arti di Bologna. Carrara, Fi-

reste/Lúcca, MFano, Efesena, Napoli, Pferr.ao, Parma, Pona,

Torino, Urbino e Venezia (limitainmente Àl-c¾rgi spliciali ad al
corso medio, secondo periodo del corso comune),
RR. istituti, conservatori e 11ee1 musicall dl_Pirenze, Milano, Na-

poli, Palermo, Parma, Pesaro e Roma.
Olvico liceo musicale Benedetto MarceEo gli Venezia e Civico

liceo musicale di Balogna.
Consertatori di musica « Giuseppe Tarlini > e < Giuseppo

Verdi > di Triesto.
Istituto provinciale di belle arti di Siena (solo gli inscritti nei

corst superiori di architettura).
Accademia di belle arti di Perugia (solo gli inscritti al corsi

speciali).
Scuola dell'arte della medaglia istituita presso la R. Zecca di

Roma.
RR. istituli di magistero per Feducazione fisica di Roma, To-

rino e Napoli.
Per ottenere il ritardo dovrà presentarsi al comando del di-

stretto apposita domanda in carta da bollo da L. 2, firmata da
militare interessato e corredata dal foglio di congedo provvi-
sorio, dal certiflcato di studi, dal libretto di tiro a segno, oppure
dalla dichiarazione del esindaco del Comune di domicilio, atte-
stan's che negli ultimi)2 inest il, militare stesso ha risieduto in
località dove non era da due anni almeno litituito tirò a segnoi
Il titolo di studio da produrro dovrà 'essere 11 certificato di

Iserlzione all'anno accademico volg;Áto 1922Ä923.
Dall'obbligo del requisito del tiro a segno sono escluso le re-

clate perlinenti alle nuove Provincie in considerazione che in

quelle localitä non ò ancora organizzato il tiro a segnó na-
zionale.
Inoltre è concesso il ritardo agli aspiranti di farmacia porti-

nenti alle nuovo Provincie ammessi alla pi•atica prenniversitaria
secondo le norme del cessato-regime austro-ungarico..Delfa,cqu-
dizione dovr.\ essere cámprovata con- attestaziorÏe da rildsciarsi
dai prefetti o sottoprefet11.
In via eccezionale gli studenti ritardatarf, i quali non abi>iano

provato entro il 31 dicembre 1922 di aver titold per continuare
il ritardo del servizio, sono ammesst a produrre i document

comprovanti il titolo stesso, non oltre peró il giorno in cui
dovrebbero presentarsi al distretto;

5. Possono anche essere ammessi al ritardo del servizio mi-
litare gli studenti dell'ultimo corso di scuole medie di grado
superiore ed assimilate dell'anno scolastico 1922-1923. nonchò i
candidati alla licenza delle scuolo stesso che siano caduti in non

più di due materie. Si avverle che istittiti da considerarsi assi-

milati a dette scuole medio d1gradö superiore (licei, istituti tec-
nici e nautíci, scuole normali e corsi magistrali) agli effetti del-
l'oradetta concessione, sono i seguenti:
Tstituto agricolo coloniale di Firenze:
RR. scuole di vlticoltura ed enologia di Alba, Avellino, Conc-

gliano e Catania;
Scuola pratica di agricoltura a corso superiore di Voghera;
RR. istituti commerciall di Milano, Brescia, Bologna, Bari, Fi-

reuze, Biella, Roma, Torino, Napoli, Salerno, Fe_Itre e Palermo ;
Istituti commerciali di Bra, Caserta e Carrara;
R. accademia di commerclo di Trioste;
R. accademia di commercio di Trento ;

RR. scuole industriali di 3° grado (Novara: R. istituto indu-
striale < Omar >; Vicenza: R. istituto industriale nazionale «A-
lessandro Rossl > ; Roma : R. Istituto nazionale di istruzione pro-
fessionale ; Fermo: R. istituto industriale nazionale i Foggia: Regio
istituto industriale < Saverlo Altamurn > ; Reggio CalnÍ ria: Regio
istituto industriale : Messina.: R. istituto industriale i Napoli: Regio
istituto tudustriale < Alessandro Volta »)
R. accola industriale di Trieste (sezioni superiori di edilizia e

meccanice).
R. istitute n2xfon:Je p-r le industrie del tuo e in Torino.
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R. istituto professionale < Lorenzo Cobianchi » in Intra.

R. istituto professionale < Quintino Sella e in Biella.

R. istituto di setifcio in Como.

R. scuola di tintoria in Prato.

R. scuola di ceramica in Faenza.

R. istituto professionale per le in tist11e tessili in Napoli.
RR. istituti artistico-industriali di Napoli, Firenze e Venezia.

Istituto industriale « Gia omo Feltrinelli » di Milano.

R. istituto nautico di Lussimpiccolo.
R. accademia nautica di Trieste.

RR. scuole industriali di Bergamo.
Le modalità per ottenere 11 ritardo sono quelle stesso di cui

al precedente n. 4.
6. Possono fruire altresi del beneficio del rifardo le reclute

che comprovino, mcdlante certificati di studi autenticati dalle
autorità consolari italiane, di essere studenti di Università o di

Istituti stranieri, che siano da considerarsi come assimilati alle

Università od Istituti del Regno indicati nel precedenti numeri
4 e 5. È riservato al Ministero della guerra il riconoscimento

della validità dei titoli conseguiti in Istituti stranierl.
7. Sono infine ammessi al ritardo del servizio sino al 26*

anno di età o, non oltre tal termine, fino a studi ultimail, gli
allievi interni degli Istituti religiosi riconosciuti preparatori por
le miss'oni all'estero.

8. I militari che hanno obbligo di rispondere alla presente
chiamata e che aspirino all'ammissione ai corsi allievi ufficiali
di complemento, che verranno istituiti.ncll<state del corrente

anno, saranno lasciati in congedo illimitato provvisorio ßno al-
l'apertura dei dett; corsi purchè presentino la domanda di am-

missione al corso (carta bollata da L 1) e comprovino di posse-
dere almeno 11 passaggio alla 2a classe liceale o alla 3* classe

di R Istituto tecnico o commerciale o il passaggio all'ultima
classe di scuola normale o del corso magistrale, ovvero un

titolo di studio equivalente o superiore.
Detti aspiranti dovranno inoltre pr odurre d'urgenza gli altri

documenti all'uopo prescritti e cioë il certificato penale e l'atte-

stazione di buona condotta rilasciata dal sindaco e vistata per

conferma dal prefetto e sottoprefetto
9. Spesso è accaduto che studenti di cui. ai precedenti nu-

meri 4, 5, 6 e 7 s'ano involontariamente incorsi nella diserzion^

per aver creduto che la qu lità di studente importasse di per

sè la concessione del ritar o del servizio. Essi sono invece ob-

bligati a compiere nel tempo e nel modi sopra cennati tutti gli
atti occorrenti a fr riconoscere il titolo al beneficio del ritardo.

Annuaimente devono poi comprovare al comando del distretto,
sotto pena di essere dichiarati disertori, di perdurare nelle

con-

dizioni per cui ottennero il ritardo, come del resto è espressa-

mente avvertito nel foglio di congedo illimitato che viene loro

rilasciato.

10. L reclute che sono indispensabilmente necessarie al go-
verno di un'azienda o stabilimento al quale attendano per conto

proprio o della propria famiglia, possono ottenere il rinvio alla

chiamata alle armi della classe 1904, facendone domanda in carta

bollata da lire una al comando del distretto possibilmente qualche
giorno prima del a chiamata, o, tutt'al piñ, durante la perma-

nenza presso 11 distretto militare in attesa della partenza per i

corpi.
11. Alle domande debbono essere uniti i seguenti docum uti

a) foglio provv:sorio di congedo illimitato;
b) libretto di tiro, dal quale risulti il compimento delle

prescritte lezioni o almeno l a iscrizione a una Società di tiro a

segno nazionale ;
c) certificato del sindaco dal quale, specie in relazione alla

composizione della famiglia, risulti che la presenza della recluta
sia indispensabilmente necessaria per il governo dell'azienda o

stabilimento ;

d) certificato della Camera di commercio, il quale attesti,
dal punto di vista del funzionamento della azienda o stabili-

mento, che l'opera della recluta è elTettivamente indispensabile,
mancando l modo di sostituirla.
Per le reclute Eddette ad rziende agricole il predetto cerlifi-

cato dovrà essere rilasciato dal direttori delle cattedre ambu-
lauti di agricoltura, ovvero dai prefetti e sottoprefetti se si
tratti di reclute pertinenti alle nuove Provincie.

Le domande presentate sprovviste di qualcuno -dei detti docu-
menti o pervenute dopo la partenza per i corpi, non avranno

corso.

12. Sarà concesso di rimanere in congedo illimitato provvi-
sorio, a domanda della famiglia, alle reclute che all'atto della

presente chiamata, abbiano un fratello sotto le armi o chiamato
con emporaneamente alle armi nel R. esercito o nella R. ma-
rina semprechè la contemporaneità della presenza o chiamata
sotto le insegne dipenda da fatto di leva e non esclusivamente
da obblighi assunti volontariamente o da ritardi nell'arruola-
mento di leva o nella prestazione dl servizi > dovuti a motivi
personali.

13. Alle medesime c ndizioni framandano titolo al congedo
provvisorio gli arruolati nella R. guardia di finanza, negli egenti
di custodia delle carceri, purchè appartengano a classi che si fro-
vino sotto le armi nel R. esercito o nella H. marina per fatto
di Irva.

Agli effetti di cui sopra sono considerati come alle armi pár
fatto di leva i m litari in licenza di convalescenza e quelli in
attesa di atti medico-legali at fini della pensione di guerra.

14. Si rammenta che sono aboliti il volontarinto d'un anno e

le surrogszioni di fratello.
15. Le reclute le quali comprovino di aver perduto uno dei

geni'ori o la moglie, da meno di sei mesi, saranno lasciate in
congedo illimitato provvisorio per la durafa di giorni 30, a de-
correre da quello in cui dovrebbe aver luogo la loro presenta-
zione alle armi.
Questo periodo di tempo non è computato nella ferma.
16. Potrenno inoltre essere rinviate alla chiamata alle armi

dei nati nel 1904 quelle reclute che, mediante attestazione del com·
petente ufficio provinciale di assistenza, provino che sono'in corso
le pratiche por la concessione di p=nsione militare prisilegiata
a persona di famiglia, som: re quando le autorità di leva dichia-
rino che dalla concrssione di tale pensione le reclate stesse cou-

seguiranno titolo a riduzione di ferma.
Per nessuu altro titolo, oltre quelli suindicati, verranno accor-

date prorogh alla presentazione alle armi, e le domande che a
tale scono venissero fatte resteranno prive di risposta.

17. È concessa una riduzione del ,servizio alle armi alle re-
clute munito del certificato d'istruzione premilitare rilasciato
da un comando di corpo d'armata o di div sione militare, fatta
eccezione per le reclute che chiedano e offengano l'ammissione
ai corsi allievi sottufficiali o allievi ufficiali di complemento.
Si avverte al riguardo che i certificati rilasciati in tempo an-

teriore al 1922 dovranno contenere la dichiarazione di con-
ferma (di cui alla noti6cazione n. 3 del 1920) apposta nell'anno
1922 o 1923. 4
Le seetute ammesse alla riduzione predetta inizieranno la ferma
il 5 giugno 1923 e compiranno alle armi uit periodo di servizio
di 15 mesi.
Esse dovranno perð presentarsi egualmente al distretto nei
orni indicati nel manifesto per la vis ta e per l'assegnazione.
Nella presente chiamata per imprescindibili necessità organi-

che non può essese ammessa da parte delle reclute istruite pfe-
militarmente la designazione dell'arma e del corpo in cui esse

preferirebbero essere a,ssegnate.
18. Le reclute che abbiano appartenuto almeno per due anni

a un Collegio militare oltre al computo del servizio pel tempo
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trascorso .dopo nyere ivi contratto l'arruolamento volontario,
avranno titolo al trattamento concesso alle reclute istruite pre-
militarmente.
Il computo predetto sarå quindi effettuato su una durata del

servizio alle armi di 15 mesi.
19. Le reclute che intendono essere ammesse nell'arma dei

RR. carabinieri sia como effettivi, sia come ausiliari, dovranno
farne domanda al comando del distretto militare dal quale saranno
loro fatte ziòte le mo'ialità per tale ammissione e i vantaggi che
no derivano.
Si avverte che la fernia dei militari ammessi nell'arma dei ca-
rabinieri Re'ali 6 di tre anni per gli effettivi e di due anni per
gli a'usiliari.
Nella presente chiamata non sarå accordata alle reclute la fa-

coltå di optare per Pammissione nella R. Guardia di finanza.
20. Le reclute che intendono essere ammesse nel R. corpo

di truppo coloniali della Tripolitania e della Cirenaica, dovranno
farne domanda al co:nando del distretto militare in carta da bollo
da lire una, ed unirvi i documenti seguenti:

a) foglio di congedo provvisorio;
b), dichiarazione delPufficio di stato civile, di data non an-

terióre ad un mese, da cui risulti che l'aspirante non è ammo-

gliato, ne vedovo con prole (salvo i casi in cui è concesso l'ar-
ruolamento degli aventi famiglia propria);

c) attestato di moralità e di buona condotfa rilasciato da

non oltre un mese, dal sindaco del Comune di domicilio.
21. Le reclute che si trovano nel Comune in cui ha sede il

distretto militare, dovranno presentarsi diretfamente a tale co-
mando, col foglio provvisorio di congedo illimitato di cui furono
provviste, nelle ore antimeridiane del giorno per esse stabilito.
Tutte le altre si presenteranno in tempo opportuno al sindaco

del Comune di residenza per essere riunite in drappelli ed av-
viate al comando del distretto militare a cui dovranno presen-
tarsi munite del loro foglio provvisorio di congedo illimitato e

del documento col quale conseguirono l'applicazione della tariffa
'mili'are o ridotta sulle ferrovie e sulle lin e di navigazione.

22. Le reclute aspiranti allissegnazione a corpi speciali del
R. ese· cito dovrenno te er pronti per presentarli subito al co-

mando del 'd stretto i documenti da cui risulti la loro capacità
tecnica o professionale, firmati dai direttori di officine o stabi-
limenti e vidimati dalla autorità competente.

23. Le reclute che avessero smarrito il foglio provvisorio di
congedo illimitato dovranno in ogni caso presentarsi al sindaco
del Comune di residenza, il quale, accertatosi della loro identità,
le munirå di analogo foglio di riconoscimento che tenga luogo
di quello.

24. Le reclute che si trovano nel Comune capoluogo del di-
stretto riceveranno per il'giorno della presentazione l'indennità
di trasferta di L. 8.

Quelle provenienti da altri Comuni, giunte al distretto, avranno
il rimborso delle spese di trasporto: a tariffa militare sulle fer-
rovie e sui piroscafi ed a tariffa ridotta od ordinaria, secondo i
casi, sulle tramvie e sulle linee automobilistiche per quelle che
non possono fruire delle linee ferroviarie o tramplarie, nonchè
Pindennitå giornaliera di trasferta di L. 8 per il giorno della

presentazione e per ogni altra giornat·a impiegata nel viaggio.
Alle reclute provenienti da un Comune diverso dal proprio

ilon sono dovuti, nè il rimborso delle spese di trasporto, nè
Pindonnità di trasferto, se non producono 11 foglio provvisorio
di congedo (o foglio di riconoscimento) munito del visto per la

partenza e della firma del sindaco del Comune da cui proven-

gono.
Se però, pure essendo sprovviste di tale documento, si pre-

sentano nel giorno stabilito, riceveranno pel giorno medesimo

l'indennità di frasferta di L. 8.
25. La pubblicazione di questo manifesto impone a tutti i

chiamati l'obbligo di obbedire e nön sarà tenuto per valida
' giust:ficazione il fatto di non aver ricevuto personalmente l'or-
dine di partire.
Dalla data del presente manifesto ò sospeso il rilascio del pas-

saporto per l'estero alle rcclute chiamate alle armi.
Potranno conseguire il possaper'to soltanto le reclute ammesse

alla ferma ridotta, che rion sono comprese nella presente chia-
mata, nonchò le recluie dispensate dalla chiamata stessa.
Colero che non si presentassero potranno essere tradotti al

Comand a del distretto dall arma dei carabinieri Reali e, ritar-
dando oltre i cinque g.orm, saranno dich:nrati disertori.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO.

Il giorno 16 corrente. in Sant'Antonio Abate, provincia di Na-
poli, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegra-
fica di 2a classe con orario limitato di giorno.

* *

Disposiziorsi nel personale dipendente:
Direzione generale dei servizi elettrici.

Con decreto Ministeriale del 22 novembre 1922:

Marciello Giovanna nata Po:ignieri, ufficiale telefonica a L 4100,
in aspettativa per motivi di famiglia è richiamata ia attività
di servizio dal 1° novembre 1922.

Nardone Celidea nata Liberatore.uffleiale telegraficaaL.4100più
1800, in aspettativa per motivi di 'malattia è richiamata in
attività di servizio dal 2 novembre 1921

Con decreto Ministeriale del 2 dicembre 1922:

Mazzotta Emilio di Francesco, ufficialo telegrafico n L. 4703 pin
1000, in aspettatien per motivi di malattia è richiamato in
attiv tà di ser , io < al 10 novrobe 1922.

Togni Adele nata Cipresso. ufficiale telefonica a L. 4100 800,
in aspe tativa per m i i di malattm ò richiamata in attività
di servizio dal 13 novembre 1922

Con decreto Ministeriale dell 11 dicembre 1922 :

Puliafite Concetta, nata Ciappina, ufficiale telefonica a L. 4100
in aspettativa per motivi di malattia, è·richiamata in attivitå
di servizio dall'8 novembre 1922.

Scartozzoni Cristina, nata llaltoli, ufficiale telegrafica a lire
4100 + 1800, in aspettativa per motivi di malattia, è richta-
mata in attività di servizio dal 16 novembre 1922.

Molin Zan Ada, nata Brocco, ufficiale teleg afica a L. 4700 # 800,
in aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in attività
di servizio dal 1 dicembre 1922.

Con decreto Ministeriale del 12 dicembre 1922:

Socci Augusta, nata Capitani, ufficiale telegrafica a L.4100 1968,67
in aspettativa pr motivi di malattia, è richiamata in attività
di servizio dal 1° dicembre 1922.

Genna Rosa nata Signorello, ufficialejtelefonica a L.4100, in aspet-
tativa per motivi di malattia é richiamata in attività di ser-
vizio dal 16 novembre 1922.

Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1922:

Bardi Erminio di Alessandro, 1° ufficiale telefonico a L. 7400, in
aspettativa per motivi di malattia è richiamato in attivitA di
servizio dal 1° dicembre 1922.

Taiani Ida nata Marone, ufficiale telegrafica a L. 4100‡600, in
aspettativa per motivi di malattia è richiamata in attività di
servizio dal 19 novembre 1922.
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Con decreto Ministeriale del 23 dicembre 1922: MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO
Di Marco Venceslao fu Vincenzo, ufficiale telegrafico a lire

5300‡203, in aspettativa per motivi di m lattia è richiamato DIREZIONE GENERALE
in attività di servizio dall'11 dicambre 1922· del Credito, della Cooperazione e delle Assienraziom private

Con decreto Ministeriale del 23 dicembre 1922:
Mile'i rag. Oreste fu Giuseppe, 1° tif0ciale telegrafico a L. 6900‡

1ß6.67, in aspettativa per tuotivl di malattia è richiamato in
attivitå di servizio dal 17 novetubre 1922.

Sbragia Tancredi fu Michele, 1° ufficiale telegrafico a L. 7400 ‡
166,66, in aspettativa per motivi di malattia è richiamato in
attività di servizio dal 1° dicembre 1922.

Donato Giuseppe fu Napoleone, 1° ufficiale telegrafico a lire
6400 833,34, in aspettativa per motivi di malattia è richia-
mato in attività di servizio dal 5 dicembre 1922.

Quirico Ermello di Francesco, ufficiale telegrafico a L. 6400 +
666,67, in aspettativa per motivi di malattia è richiamato in
attività di servizio dal 26 novembre 1922.

Basile Tommaso fu Giuseppe, ufficiale telegrafico a lire
5303+200, in aspettativa per motivi di malattia, è richia-
mato in attività di servizio dal 1° dicembre 1922.

Pozzesi Egle di Emilio, uffìciale telegrafica a L.4700 ‡1766,67, in
in aspettativa per motivi di malattia è richiamata in attività
di servizio dal 3 dicembre 1922.

Pattarino Virginia, nata Quaglia, officiale telegrafica a lire
4700 #600 in aspettativa per motivi di malattia, è richia-
mata in attività di servizio dal 1° dicembre 1922.

Gorso medio dei cambi
del giorno 19 febbraio 1923

(Art. 39 del Codice di commercio

Media Media

Parigi .......12543 Dinari........ -
Londra

. . . . . .
97 90 Corone jugoslave . .

-

Svizzera . . . . . 393 12 Belgio . . . . . . . . 110 28
Spagna . . . . . . 326 50 Olanda . . . . . .

8 26

Berlino . .
. , ,

. . 0 108 P sos oro . . . . .
17 70

Vienna
. . . . . . .

0 0275 Pesos carta . . . . . 7 75

Praga ....... 61- NewYork...... 2083

Oro
. . . . . . 403 85

Media del consolidati negoziati a contanti.

I
CONSOLIDATI Con godimento Note

Con decreto Minister:ale del 3 gennaio 1923:
3.50 °/, netto (1906) . . . . .

75 565 -Pirozzi Lobelin, nata Lamponi, ufficiale telefonica a L. 4700#800, 3.55 */, netto (1902) . . . . .in aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in attività
3 •/, lordo . . . . . . .di servizio dall'11 novembre 1922.

Guadagnini Amalia, nata Battista, ufficiale telefonica a L.4100 in 5 •/. netto
. . . . . . ,

84 51 -

aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in attività
di servizio, dal 19 novembre 1922.

Con decreto Ministeriale del 6 gen aio 1923:
Corso medio dei cambiSilvestro Antonino di Gaetaro, ufficiale telegrafico a L. 5900+500 del giorno 20 febbraio 1928in aspettativa per motivi di malattia, è richiamato in at i~ (Art. 39 del Codice di commercio)Vità di servizio dal 13 dicembre 1922.

Media Media
Can decreto Ministeriale del 21 novembre 1922:

Cavallini Antonio, guardafili telefonico a L. 3500‡466,67, è col. Parigí . . . . . . 126 27
focato in aspettativa per motivi di malattia dal 26 ottobre Londra . . . . . . 96 90
1922·

Svizzera
. . . . . .

392 76
Can decreto Ministeriale del 1° dicembre 1922: spagna . . .

--

Guerrini Cairoli, apparecchiatore telefonico a L. 3500‡816.67, è tierlino
. . . , ,

.
0 089

collocato in aspettativa per motivi di malittia dal 14 ago- vienna . . . . . ,
0 03

sto 1922.
araga , , . . . . 61 75

Con decreto Ministeriale del 12 dicembre 1922: Oro
. .

Dinari . . . . . . .
-

Corone jugoslave . .
-

Belglo . . . . . . . 111 40

Olanda . . . 8 35
Penos ore . . . . , 17 60
Pesos carta . . . . .

7 75

New Yort
. . . . . 20 82

. . .
401 73

Zaccarelli Salvatore, guardafili telefonico a L. 3500‡466,66, è
collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 1 no. Media del consolidati negoziati a oontanti
Tembre 1922.

Con decreto Ministeriale del 26 dicembre 1922: CONSOL'DATI Conbgodimento
Pastore Gennaro, guardafili telefonico a L 3550‡583,34, ò collo-

cato in aspettativa per motivi di malattia dal 19 novembre 3.50 */, netto (1906) . . . . . 75 51 / -1922.
3.50 'i, netto (1902) . . .Con decreto Ministeriale de]I'd gennaio 1923: 3 */, lordo . .

Severino. Felice, guardafili telefonico a L 3500+700, è collc- 5 */. netto
. . , 84 50 -cato in aspettativa per tuotivi di malattia dal 2 dicembre

1922.
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I ' O I Î O I 115989 116766 117818 118110 119187 586
La II£2IU I '120472 531 122051 123838 127566 128348

253 129053 130191 356 500 134137

- Credito fondiario del Banco di Sicilia
e 4 11 67 6 i si 1$4"icS 1464$

Errata-corrige 147435 148992 149903 150452 151213 474
152933 153712 151690 977 155058 316Nello elenco delle cartelle sorteggiate pubblicato nel n. 38 della

. . 678 156227 158329 771 159550 160740Gazzetta ufficiale del 15 corrente, si riscontrarono alcuni errori
.

161808 16260> 163561 168302 171296 348
di stampa che venno così rettificati:

172963 173146 226 174324 175688 176390Il numero sottostanto al 42:41 deve leggersi 43476 .

441 178198 287 180498 182595 183373
> a destra del 8362 > > 10821

180517 186077 187286 371 188244 464
sottostante al 11904 > > 11980

190793 191373 191t 38 195981 196405 891
12023 > > 12055

197146 197311 425 198594 981 199714
12902 > > 13016

201139 217 692 924 203085 205137
15882 > > 16073

376 393 206259 207074 208161 535
18451 > > 18487

209834 210378 658 211114 416 537
072 ',

,

', 22236494 212215 336 338 213179 735 215467

e il susseguente 23463 901 972 216135 165 943 218387

26880 deve leggersi 26914 218413 542 219697 220061 221135 163
685 222741 226056 649 226649 787

Credito foridiario 961 227 19 977 228163 232214 248

della Cassa di risparmio delle Provincie lombarda 475 233612 614 789 234890 235587

912 237874 238016 828 239073 388
,
in 1WilanO

* 240268 241230 244357 245524 246121 555
Elenchi delle cartelle foiadiarie serie 5, 4 e 3,50 Ot0, estratte a sorte 248886 249137 556 251316 649 693

nel giorni 1 e 2 febbraio 1923 e rimborsabili dal successivo 253011 254128 344 910 257059 258172
1 aprile in avanti, dal qual giorno cesseranno di produrre 259806 260671 262314 410 263317 264105
interessi 932 265397 740 269088 270041 332

271915 272244 841 273595 852 274764
Elenco delle 70 cartelle fondlarie appartenenti alla serie 5 0,0 276405 585 996 278283 279970 281209

estratte 11 1* febbraio 1923
303 284177 181 285138 286104 770

1092 1650 2730 9375 9603 9707 288439 259169 323 612 200715 291165
22357 31104 33183 264 40285 42936 277 849 960 293156 291005 710
45743 55622 60400 62337 991 72655 295526 296043 297788 299212 222 652
77623 89711 105343 111775 112151 113578 837 300976 301441 304708 740 305823
117032 174 118201 122286 123580 135641 308359 309249 309352 312263 910 985
137642 145466 148346 149896 150357 151469 313296 312 624 314555 315234 685
154324 155637 162591i 164768 1630 11 167706 316583 317714 858 318029 779 319049
171425 172637 173404 174723 175682 1829:9 321022 , 322228 397 897 323001 035
2a0543 209240 · 211111 214919 22 355 227481 221 592 868 325037 104 737
236628 239021 240473 244394 246292 251026 913 326261 747 803 888 331016
252245 253466 876 256,08 258630 26038 585 332339 334136 309 335156 581
260886 940 269426 624.

- 336261 369 337255 542 338357 600

339472 738 831 340591 341860 342947
Elenco delle 1273 cartelle fondiaric appartenenti alla serie 4 0¡O 343164 822 344023 131 752 345159

estratte il 1° febbraio 1923 432 346179 192 • 497 780 347096

N. 718 titoli unitari ti il 1° febbraio 1923 976 349 57 066 119
.
696 350521

522 759 351381 617 838 359149
507 567 1628 786 2671 4024 436 655 798 360087 473 361524
304 628 938 7555 8221 93î4 302429 363557 970 365047 497 367380
561 10448 11126 12059 13492 981 998 3 9919 370620 680 906 371424

15835 16798 19404 554 974 20576 8¡6 372341 373552 854 371487 375061
775 23753 * 24018 25360 512 628 111 393 37ô178 997 378529 379325

20366. 800 27464 868 28829 29344 380f83 890 381591 876 362110 393
30015 891 32327 744 33726 36092 407 384343 596 836 385734 386247
130 339 536 797 997

.
41643 421

,
387355 287930 388031 257 389031

817 42575 875 45068 186 349 058 572 644 667 390277 787
46677 47931 48117 49849 50192 938 986 391084 392908 393206 227 338
51,805 52212 53823 54588 57630 59084 474 394057 210 395007 456 936
786 855 60419 61286 62052 393 399994 403334 819 401033 321 402161

63981 647 3 65712 66863 68131 69598 515 403127 149 305 393 404428
72534 74335 734 917 959 75668 315 403L27 149 305 393 404428
77288 80259 315 81123 82579 797

. 537 899 405697 785 406230 407007
84049 555 844 85232 236 393 361 408741 409044 410778 969 411684
558 89747 90012 . 26 519 651 41'315 420 615 413073 614 414496
705 742 91099 132 94307 95246 415004 007 922 410004 183 864
717 96434 869

,
97535 679 98373 417089 197 231 026 750 918

99307 101393 102530 563 702 103579 963 418439 530 714 824 870
105836 106020 592 994 107646 108078 912 419167 253 288 598 685

261 109069 111637 111848 112144 114318 779 787 805 826 862 911
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420003 052 053 115 580 753 115 293 635 744 18012 218
760 856 909 421010 199 338 307 321 398 527 528 531
426 776 - 799 922 984 422142 597 620 787 869 19080 131

148 374 091 695 977 984 375 491 522 738 980 20389

423187 251 274 276 281 417 431 467 712 791 21118 478
423 498 545 562 632 911 536 545 707 731 738 22002

424524 591 617 701 813 826 054 089 134 160 230 319

983 987 4250l6 038 040 100 398 408 419 504 602 686

319 173 426340 392 501 577 856 23444 581 593 830 24550

7õ2 871 968 427050 205 276 25124 305 460 465 522 622

352 704 738 759 870 901 871 942 975 26129 175 579
912 927 428246 311 364 582 629 808 21209 251 375 409
772 783 902 429246 287 336 444 524 614 795 839 28296
473 735 936 430115 533 886 400 679 747 753 851 956

431050 170 611 ß65 750 778 981 29085 166 263 266 292

781 911 939 963 432062 148 335 430 544 870 29964 30076
189 247 832 438199 218 353 388 458 490 511 566 573
495 568 570 756 945 434217 762 807 872 954 988 310îG
554 731

.
778 916 957 433051 042 051 712 722 734 746

164 179 180 243 258 451 32089 108 229 245 610 806
637 856 436460 615 721 724 33139 203 582 748 785 675
767 934 437015 124 238 348 34057 339 381 421 428 429

644 722 962 438058 074 117 510 591 699 35093 224 799
413 416 582 715 969 439028 929 36233 275 409 780 37115
116 255 282 390

.
747 793 182 288 689 648 38006 190

440040 331 399 414 697 441219 617 749 39189 205 317 320
310 319 489 685 878 911 555 638 877 40349 439 487
918 442242 293 483 561 728 41233 408 414 522

720 893 42232 273 483 551
N. 57 titoli quintupliÂÙtti il 1° febbraio 1923 594 824 43177 255 257 321

5 61 154 286 336 378 386 453 710 821 44232 296
393 764 1098 175 182 261 481 518 611 620 808 865
340 1364 392 404 7‡4 865 45108 185 354 448 782 918
2048 101 204 211 2267 312 4§093 202 341 450 600 661
324 325 394 440 617

- 773 47222 462 470 816 875 879
2856 917 971 3082 243 379 48015 094 174 233 234 445
430 911 4370 386 401 460 464 498 724 747 763 49708
4585 614 . 673 832 855 958 870 50641 876 950 986 51019
5039 064 111 5150 358 6008 058 192 235 383 399 591
640 7545 697 661 757 52181 385 875 53130

N. 27 titoli decupli estratti il 1° febbraio 1923
313 421 440 670 54241 473

958 55000 633 671 827 928
41 161 223 242 317 339 56037 125 435 598 755 812
342 350 456 663 882 907 979 57205 308 319 373 958
1122 309 345 373 440 537 58034 667 141 168 297 391
1838 662 747 2514 574 679 748 793 989 59030 059 317
3064 627 757 414 919 60197 228 252 490

Ëlenco delle 2664 cartelle fon appartenenti alla serie 3,50 0¡O 496 . 640 819 851 999 61169

estratte il 2 febbraio 1923 216 383 620 693 989 02134

150 105 258 527 549 613
N. 919 titoli unitari estratti il 2 febbaio 1923

63245 270 298 297 353 484
6

.
27 264 421 1082 133 864 929 981 64102 153 192

283 314 323 451 559 613 578 599 634 794 05025 102
929 23§5 389 450 579 630 161 275 299 336 397 874
788 604 880 947 3269 284 882 06261 357 414 441 613
375 623 905 4006 243 368 747 785 905 917 67200 239
402 559 647 661 847 853 403 406 400 810 68025 370
61f6 497 565 592 778 804 413 446 692 967 69405 469
821 834 6100 106 241 243 512 7l0 825

,
844 870 970

297 312 7081 146 180 188 70007 034 117 204 646 922
365 431 516 543 644 860 71538 698 767 888 891 967
899 8003 062 109 791 9024 968 72072 134 178 194 257
352 447 591 712 754 777 643 864 965 73028 146 152

10014 018 124 142 423 474 170 601 662
.
665 822 832

634 637 648 691 985 11057 938 74026 255 782 75021 133
089 225 328 665 947 12303 227 266 513 983 76111 128
677 858 13096 119 746 862 300 412 955 77295 385 437
995 142LO 335 642 799 976 489 539 713 782 933 7E038

15005 128 480 691 753 866 117 133 175 422 651 594
871 16010 186 509 5§3 686 609 640 79107 200 337 380
698 884 17012 045 061 (88 . 430 020 72L 991 80104 24g
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742 814 , 886
363 425 621
870 955 83760
090 277 403
886 903 84108
344 388 642

85183 707 812
460 616 864
590 597 625
.

985 89326 348
90389 703 984
782 92424 500
713 748 981
937 94042 437
679 680 95280
547 96356 434
246 404 524
090 288 538
560 609 659
847 973 100017
813 815 942
152 373 700
134 179 582
958 103096 363
893 104027 170
687 693 852
278 288 517
031 201 895
190 216 260
823 958 108359
391 716 741
5 16 910 111137
635 683 836
144 168 203
906 959 113280
141 201 671
485 719 116248

117239 423 566
882 118016 294
914 977 , 119223
619 120025 126

- 727 782 882
738 962 123333
489 523 711

124372 428 429
297 421 462

126184 340 497
831 855 127196
522 693 128068
790 129796 130103

131003 091 270
673 711 744
660, 895 133117
752 893 134058
411 426 502
055 058 110
667 725 801

136074 194 378
137071 233 638

690 701 139096
627 699 140033
131 229 329

142064

N. 171 titoli quintupli

59 - 157 197
687 768 813
346 457 650
806 893 3167

473 573 574

81307 309 338
651 125 856
883 83025 063
722 767 775
189 195 278
797 802 901
852 86046 329

87270 394 556
88208 308 463
401 762 809

91007 549 730
592 628 711

93458 637 917
412 458 602
241 452 514
472 746 97222
691 933 98031
567 800 99540
672 806 819
337 781 783
992 101073 093
903 965 102085
814 855 939
389 396 787
298 382 418

105075 133 223
876 916 106074
909 107068 120
273 766 795
561 892 109314

110216 302 '503
375 381 419
878 112103 115
705 740 765
602 887 114039
947 115018 325
305 781 870
629 777 807
609 843 892
289 367 600
320 121262 691

122131 302 476
042 074 077
750 827 891
790 125245 274
609 912 965
592 631 646
327 337 458
095 100 716
483 698 885
324 436 559
810 848 132538
541 669 689
259 317 334
589 768 135038
420 507 550
936 939 980
422 776 982

138313 579 611
133 482 624
037 829 141010
624 736 955

estratti il 2 febbraio 1923,

296 365 379
979 1060 202
2240 662 664
178 179 255

593 010 086

4012 015 151 224 295 302
300 429 432 517 662 9.34
5004 111 251 274 296 399
460 640 673 6021 079 307
630 919 7013 093 118 153
156 428 735 763 817 8006
210 256 326 407 9226 447
833 10214 277 517 606 11101
153 365 418 515 935 947

12317 439 960 997 13168 310
385 391 484 515 743 830
831 835 842 851 927 938

14258 287 468 869 894 942
956 15124 210 233 314 572
635 706 783 816 16158 506
598 617 900 17200 205 412

902 18129 194 374
.
512 534

846 19163
.

824 20109 183 155
20101 857 21120 174 768 22111

130 546 673 723 783 23083
292 24214 268 445 458 541

688 778 982 25223 152 467
480 6ã7 687 735 736 744

26125 351 421 489 866 27321
406 799 908

N. 86 titoli decupli estratti il 2 febbraio 1923

213 413 783 854 903 1684
208 472 616 859 899 20ô5
178 228 244 294 548 611
666 782 796 896' 912 938
3195 207 484 547 808 4205
354 376 503 501 621 705
151 75& 5295 558 752 907
938 6092 445 497 654 862
877 926 7162 241 323 564
678 8059 385 563 759 9079
098 191 506 544 723 809
864 944 10185 563 11112 398
438 708 12078 197 304 439

567 924 13069 245 393 446

561 .
741

8005 - A pagamento

CONSORZIO
per la concessione di mutui at danneggiati dal terremoto

del 28 dicembre 1908

SEDE IN ROMA

Capitale conferito Lire 20.000.000

Estrazione del IO febi o 8983 (19a della la $erie)
ELENCO delle 526 obbligazioni consorziali Serie la, tipo 4 010

sorteggiate e ripartite nei seguenti titoli:
106 titoli unitari, pari a obbligazioni . . (06
51 titoli quintupli . . id. id.

. .
260

16 titoli decupli . . id. id. . . 160

Totale obbligazioni . . . 526

Titoli unitari sorteggiati, rimborsabili in L. 500

Numeri :
00139 00165 00390 00450 00464 00465
00938 01036 01067 01094 01142 01240
01292 01326 01383 01485 01536 01542
01600 01612 01655 01873 01887 01946
01949 01933 02359 02105 02tt5 02268
02271 02443 02497 02513 02539 02596
02637 02689 02825 02834 02869 02899
02943 03119 03180 03200 03311 03333
03509 03595 03636 03802 03838 03860
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03925 20135 20250 20261 20351 20487
20704 20760 20815 20874 20931 21028
21029 21150 21236 21408 21510 21862
21887 30093 30253 30256 30291 30301
3 303 30306 30329 30399 30429 30458
30595 30741 30760 30781 1 30783 30866
31132 31137 31160 31196 31397 31505
31952 32147 32380 32474 32603 32615
32658 32740 32833 32891.

Titoli quintupli sorteggiati, rimborsabili in L. 2600

Numeri :
00034 00047 00079 00112 00233 00301
00314 00404 00534 00728 01025 01037
01053 01123 01225 01368 01398 01447
01479 01564 01580 01872 01987 02005
02179 02181 02263 02412 02474 02500
02523 02549 02648 02723 02764 02769
02820 02898 02961 02972 03152. 03271
03300 03348 03559 03591 03647 03693
03717 03723 03881 04220.

Titoli decupli sorteggiati, rimborsabili in L. 5000

Numeri :
00l81 00310 00318 00311 00731 00762
00834 00865 00838 00956 00982 01094°
01149 01174 01"20 01259.
Tutti i suddetti titoli sono rimborsabili dal 2 aprile 1923 e da

qual giorno cassano gli in'er i a favore di essi.
I rimborsi vengono fatti da .utte le sedi e succursali della Banca
d'Italia.
7998 - A pagamento.

Società Immobiliare Isola Tiberina
Anonima con sede in Roma

'

Capitale soc ale L. 500.000 - interamente versato

I signori azionisti sono invitati all'assemblea generale ordinaria
che avrà luogo in Roma, via Poli. n.425 p. 2°, presso il gr ufl. avv.
Carlo Scotti, il giorno 33 marzo 1923, ore 16, per discutere e de -

liberare sul seguente
Ordine del giorno:

Ordine del giorno:
1. Comun cazioni della presidenza.
2. Presentazione del bilancio col conto profitti e perdite al 31

dicembre 1922, e relazione dei sindaci, e deliberezioni relative.
3. Nomina di amministratore.
4. Nomiim di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determina--

zione dell'emolumento per i primi.
Qualora per mancanza del numero legale Passemblea dovesse

andare deserta, viene sin da ora fissato per Fassemblea di se-
conda convocazione il giorno 31 marzo 1923, nel luogo ed era
sopra indicati.
Potranno intervenire all'assemblen :

A) gli intestatari di azioni nominative che risultano tali dal
libro dei soci almeno cinque giorni prima del giorno stabilito
per l'assembles.

B) i possessori di azioni al portatore che avranno deposi-
tate le loro azioni r:tirandone il biglietto di ammissione entro il
24 marzo 1923, presso la Cassa sociale.

Roma, 20 febbraio 1923.

Il Consiglio d°amministrazione.
7972 - A pagamento.

Società delle acque di San Savino
Anonima '

Sede in Roma

Capitale nomiDale L. 400.000 interamente versato

I signori azionisti sono invitati all'assemblea gen3rale ordinaria
che avrà luogo in una sala della Banca commerciale italiana,
Roma, gentilmente concessa, il giorno 24 marzo 1923, ore 16, ed,
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno seguente, 25
etects ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Nomina del presidente dell'assemblea.
2. Bilancio del 17° esercizio, sociale chiuso al 31 dicembre

1922, e sua approvazione in seguito alla relazione dell'ammini-
stratore ed a quella dei sindaci.

3. Nomina dell'amministratore.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e fissazione

della loro indennità per il 1923.
5. Comunicazioni eventuali.

1. Comunicazioni della presidenza.
2. Presentazione del bilancio col conto profitti c perdite al 31

dicembre 1922, e relas:one dei sindaci, e deliberazioni relative.

3. Nomina di amministratori.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti, e determi-

rainazione dc11'emolumento per i primi.

In caso di diserzione per mancanza di numero legale, l'assem-
!ñea si terrà 11 successivo giorne 31 marzo, nel luogo ed ora sopra

Per prender parte all'assemblea i signori azionisti dovrannodepositare le loro azioni presso le sedi di Roma e Perugia dellaBanca commerciale italiana non più tardi del giorno 19 marzo1923.

Roma, 20 febbraio 1923.
- L'amministratore

7974 - A pagamento.
,

avv. Carlo Scotti.

indicati.

Potrgnno intervenire all'assmblea:
a) gli intestatari di azioni nominative che risultano tali dal

libro dei soci almeno cinque giorni prima del giorno stabilito per
?assemblea;

b) i possessori di azioni al portatore che avranno deposi-
Iate le proprie azioni ritirandone il bigl etto di ammissione entro

11 24 marzo 1923, presso la Cassa sociale.

Roma, 20 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7973 - A pagamento.

Società Linotype Italiana
Anonin>a

SEDE IN ROMA

Soeleta anonima

Casa del Passeggero
Sede in Roma

via Viminale n. 1-A

Capitale Lit. 1.500.000 interamente versato
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per ilgiorno 12 marzo 1923, alle ore 15, nella sala d'aspetto del CinemaCapranica in Piazza Capranica, n. 102, per deliberare sul seguenteOrdine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci2. Bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina di tre consiglieri in sostituzione degli uscenti anorma dell'art. 20 dello statuto.

Capitale sociale L. 1.000.000 interamente versato 4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplentl.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-, Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare

raria per il giorno 30 marzo 1923, ore 16, presso la sede sociale le loro azioni, entro il 6 marzo, presso la sede sociale in via VI-
la via Poli n. 25, per discutere e deliberare sul seguente . minale, n. 1-A.
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In mancanza di numero legale l'adananza avrà luogo in seconda 4. Deliberazione sui capitoli precedenti.
convocazionosil giorno 19 marzo, alla medesima ora e luogo. 5. Compenso ai sindaci per il 1922.

Roma, 20 febbraio 1923. Or<fine del giorno per l'assemblea straordinaria:
Il Consiglio d'amministrazionc. 1. Deliberazione sulla proposta di scioglimento della Società.

797õ - A pagamento. 2. Nomina del liquidatore.

SOCIETA' ALBERGHI E TERME
3. Nomina di3 sindaci effettivi e 2 supplenti.

.
I signori azionisti dovranno depositare le loro azioni da loro

Anonima
posseduto presso la sede sociale almeno 5 giorni prima delFa-

Sede in Roma dunanza.

Capitalo versNire 1.300.000 7989 - A pagamento.

Auviso di convocasions « SIDEROTERMICA >

I signori azionisti della Socioth Alberghi e Terme sono convocati Società generale acetifene e saldatura autogena
in assemblen generale ordinaria il giorno 12 marzo 1923, alle ore
11, nella sede della Società in Roma, via Lata n. 3, per deliberare A NON I M A

il seguente Sede in Milano
Ordine del giorno : Piazza Castello, 3

1. Relazione dell'amministratore sull'esercizio 1922.
2. Rapporto dei sindact. Capitale versato L. 1.000.000

3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibe- Avviso di convocazione
razioni relative. I signori azionisti sono invitati all'assemblea generale ordinaria

4. Nomina del Collegio sindacale' o fissazione dell'omolumento e straordinaria dei soci che avrà luogo in Milano il 22 marzo 1923
por l'esercizio 1923. allo ore 11, allassede sociale, col seguente
I signori azionisti per intervenire all'assemblea dovranno depo¯ Ordine del giorno :

sitare le loro azioni, non pid tardi del giorno 6 marzo p. v., presso Parte ordinaria :

il Banco di Roma, sede di Roma. 1. Relazione dei sindaci.

In caso di seconda convocazione, questa è fissata per lo stesso 2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

giorrio, alle ore 15, nello stesso luogo. 3. Nomina di tre sindeci effettivi e due supplenti e determi-

Roma, 20 febbraio 192 .
nazione della loro retribuzione.

L'amministra'ore· Parte straordinaria:
7978 - A pagamento 4. Aumento del capitale da L. 1.000.000 a L. 1.250 000, e conse-

Società industria alberghi
ROM A

Assemblea generale straordinaria per il 20marzo 1923 in prima
convocazione o per il 21 successivo in seconda convocazione

nella sede sociale, Via ¾ntsperna, n. 26, ore 17.
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni.
2. Proposta di aumento del capitale sociale da un milione a

dieci milioni di lire, e conseguente modificazione degli articoli 5,

guento modifica dell'art. 4 dello statuto.

Per intervenire all'assemblea i possessori di azioni al portatore
dovranrio depositare le azioni stesse alla Cassa sociale entro il
10 marzo 1023.
Non occorre il deposito per le azioni nominative.

L'aufmin stratore unico
rag. Pietro Bottini.

7987 - A pagamento.

Cooperativa case postelegrafonici
8 e 9 del titolo costitutivo, nonchè 4 dello statuto; aggiunta del-
1 art. 11-bis.

3. Nomina di un amministratore.

Il depoúito delle azioni dovrà essere fatto almeno cinque giorni
prima presso la spett. Banca Cooperativa Popolare di Novara.

Roma, 20 febbraio 1923.
Il Consiglio di amministrazione.

7979 - A pagamento.

La Ditta fratelli S nibaldi, Società in accomandita semplice per
il commercio di vino ed olio con vari esercizi sulla piazza di

Roma, e con sede principale in via Cavour, nn. 350-352, non ha

nulla di comune con altre Ditte fratelli Sinibaldi che si crede

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria per il

giorno di mercoledi 7 marzo p. v., alle ore 18,30, nella sala di
aspetto del palazzo dei Risparmi postali a piazza Dante.

Ordine del giorne :
1. Relazione della presidenza.
2. Approvazione del bilancio.
3. Elezione delle cariche sociali.

In mancanza del numero legale la seconda convocazione avrå

luogo ella stessa era e nella stessa sala, giovedi 15 marzo.
Il presidente dell'assemblea

Giuseppe Pellizzari.
7990 - A pagamento.

siano sorti in Roma da poco tempo.
.

SOCIETA' ANONIMA
Per la Ditta fratelli Sinibald1 .

Pietro Sinibaldi. Vetreria ed acque del Soratte
7986 - A pagamento· Capitale L. 484.500 - Versato L. 9500

Società anonima cartiere di Conca
Capitale versato L. 250.000

Assemblea ordinaria e straordinaria per il giorno 10 marzo 1923,
alle ore 18, presso la sede in via Vittorio Veneto, n. 108, per di-
scutere i seguenti

Ordini del giorno :

Ordine del giorno per l'assemblea ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

3. Relazione del Collegio sindacale.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinaria per il giorno 9 marzo 1923, alle ore 14.30, nella sede

provvisoria presso lo studio del rag. Adolfo Tiberi, al Corso Vit-
:orio Emanuele n. 294, per discutere sul seguente

Ordine del giorno:
1. Mancata accettazione della carica da parte dei consiglieri

eletti nell'assemblea straordinaria del 7 agosto 1922 e dimissioni
del consigliere accettante.

2. Nomina del Consiglio d'amministrazione previa determina-
zione del numero del consiglieri.

Qualora per mancanza di numero legale l'assegnblea andasse
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deserta, la seconda convocazione resta fissata per il giorno suc- 3. Approvazione del bilancio dell'esercizio chinso al 31 otto-
cessivo 10 ma ezo 1923, alla medesiina ora e luogo., bre 1922 e riparto utili.
Per intervenire all'assemblea occorre il deposito delle azioni da 4. Emolumento ai sindaci.

effettuarsi presso la cassa sociale almeno cinque giorni prima 5. Nomina di consiglieri d'amm'nistrazione.
delfassemblea.

Il Collegio sindacale.
7991 - A pagamento.

I soci della Cooperativa < Pratolungo> sono convocati in prima
assemblea il giorno 18 marzo, ore 9, ed in seconda assemblea il

giorno 25 ore 9.

Ordine del giorno :

6. Nomina di tre sindaci effettivi e di due s¤pplenti
Si avvertono i signori azionisti che dovranno depositare i loro
titoli al portatore non oltre il 27 febbraio 1923,in Torino,presso
la sede sociale o il Credito italiano; in Milano, presso il Credito
italiano o la Banca Belinzaghi ,

in Roma, pressò il Credito ita-
liano.

Torine, 15 febbraio 1923.
1. Approvazione del bilancio. Il Consiglio d'amministrazione.
1 Elezione cariche sociali. 7994 - A pagamento.

7992 - A pagamento. · ·Consorzio naz1onale
Banca di Depositi e Sconti fra mutilati ed invalidi di guerra

Società anonima soetetà anonima cooperativa
fra i Comitati regionali dell'Associazione nazionale fra mutilatiSEDE I N M I L A NO

ed invalidi della guerra
Capitale L. 10.000.000 - Versato L. 9.248.740

& wy I so d i e woe a z i one
Avviso di convocazione

Tutti i soci sono convocati per l'assemblea generale ordinaria
Gli azionisti della Societa anonima Banca di depositi e sconti che si terrà nei locali sociali in Roma, via San Basilio, n. 11-a, il

con sede in Milano, .sono convocati in assemblea ordinaria e giorno 10 marzo 1923, alle ore 10, in prima convocazione e alle
straordinaria per il giorno 10 marzo 1923, ore 15, nella sede so- 15 in seconda, per discutere il seguente
ciale in Milano, via Giuseppe Verdi, n. 7, per discutere e delibe- Ordine del giorno•
rare sul seguente 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del CollegioOrdine del giorno : sindacale.

Parte ordinaria: 2. Bilancio.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. 3. Proposte di modifiche agli articoli 10 e 11 dello statuto
2 Relazione dei sindaci. sociale.
3. Presentazione del bilancie chiuso al 31 dicembre 1922, e 4. Elezione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio deideliberazioni inerenti. sindaci.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determina- 5. Varic.

zione del loro emolumento.
Parte straordinaria:

5. Relazione del Consiglio di amministrazione.

della Società.
7. Deliberazioni relative e consequenziali agli oggetti nurée-

ro5e6.
8. Nomina di uno o più liquidatori; determinazione dei loro

poteri ed attribuzioni.

Per il caso che la detta assemblea andasse deserta per difetto
di intervenuti, l'assemblea di seconda convocazione è fin da ora
inde in per il successivo giorno 11 marzo 1923, alle ore 10, nello
stesso luogo.
Le azioni essendo nominative, a sensi dell'art 26 dello statuto

sociale, petranno intervenire all'assemblea gli azionisti che tali
risulteranno per iscrizione rogolare nel libro dei soci, almeno
otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza, non compu-
tato nel termine nè tale giorno, nè quello della iscrizione.

Il presidente
del Consiglio d' mministrazione

Il consigliere delegato
Amerigo Lungagnani.

7995 -- A pagamento.

Cooperativa Edilizia " Comitas ,,
L'assemblea ordinaria dei soci avrå luogo il giorno 25 marzo

1923, alle ore 10 in prima convocazione, ed alle ore 11 in se-
conda, nella sala N. al 1° piano del Palazzo di Giustizia, per di-
scutere sul seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio dell'eserci2io 1921 Relazione del Consiglio d'am-

ministrazione. Relazione dei sindaci.
2. Nomina delle cariche social1.
3. Criteri di massima per il riparto della spesa dello stabile

fra i soci.
4. Regolamento di condominio.

Il presidente
Antonio Broggi.

7991 - A pagamento

7993 - A pagamento.
Nicolini Lorenzo. 44

SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVASOCIETA' ACETATI E DERIVATI fra gli impiegati delle ferroxie dello Stata per la costruzione
A non i m a di case economiche in Roma

SEDE 00RINO AVVISO DI CONVOCAZIONE

Capitale L. 1.300.000 interamente versato
I soci sono invitati ad utervenire all'assemblea ordinaria che

sarà tenuta nella sala delle aste - Direzione generale FF. SS. -
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- il giorno 10 marzo p. v., alle ore 18,30 in prima convocazione ed
naria di seconda convocaz one il giorno 3 marzo 1923, ore 16, il giorno successivo alle are 9 in seconda convocazione, per di-nella sede sociale in Torino, corso Oporto n. 21, per deliberare scutere il seguente
sul seguente Ordine del giorno :

Ordine del giorno : 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. 2. Relazioge dei sindaci ed approvazione del bilancio al 31
2, llelazione dei sindaci. dicembre 1922.
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3. Condizioni.imposte dalf Amministrazione ferroviaria per AVVISO DI CONVOCAZIONE
la stipulazione del contratto di mutuo per I acquisto del ter¯ di assemblea ordinaria e straordinaria della S. C. A. T.
reno.

4. Elezione cariche sociali. I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
5. Varie. naria e straordinaria presso la sede della Società, in Corso Fran-

Roma, 21 febbraio 1923. cia, 142, alle ore 11 del giorno 10 marzo 1923, per deliberare sul
Il Consiglio d'amministrazione. seguente

7999 - A pagamento. Ordine del giorno:
., 1. Discussione e approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922

" Societa anoninia Fossa e Pesaro ,, e reintive relazioni

SEDE IN MILANO 2. Reintegrazione e aumento del capitale o altri provvedi-
menti in relazione agli articoli 146 e 210 Cod. comm.

Capitale autorizzato L. 1.500.000 - versato L. 1.000.000
3. Eventuale surrogazione del Consiglio di amministrazione

Auviso di convocazione uscente di carica.
d'assemblea generale ordinaria 4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- 5. Determinazione della retribuzione dei sindaci uscenti.

naria per sabato 10 marzo 1923, alle ore 14,30, presso la sede so-

ciale in Milano, piazza SS. Pietro e Lino, n. 4, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e rapporto dei
sindaci.

2. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e de-
libere correlative.

3. Nomina dei tre sindaci effettivi e dei due supplenti e deter-
minazione del loro emolumento.

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non oltre il giorno
4 marzo 1923, alla Cassa sociale o presso la Banca nazionale di

credito, sede di Torino.
L eventuale seconda convocazione qualora non riuscisse valida

la prima, s'intenderà fissata per le ore 11 del giorno 24 marzo
1923, nello stesso luogo.

Torino, 17 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8004 -- A pagamento

4. Nomina di amministratore in sostituzione del dimissionario COTONIFICIO VENEZIANO
sig. Romeo Fossa.
Per intervenire all'assemblea gli azionisti devono depos:tere le

qzioni presso la sede sociale precitata entro il 4 marzo 1923.

Qualora l'assemblea andasse deserta, la seconda convocazione è

ilno da ora fissata per sainto 17 marzo 1923, allo stesso luogo ed

alla stessa ora
II deposito delle azioni effettuato per la prima convocazione e

non ritirato sarå valido anche per la seconda convocazione : per
la stessa potranno effettuarsi nuovi depositi alla sede sociale entro
il 13 marzo 1923.

Milano, 19 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

8002 - A pagamento.

SEDE IN VENEZIA

Società anonima

Capitale L. 30.000,000 interamente versato

Avviso di convocazione

Gli azionisti del Cotonificio Veneziano sono convocati in assem•

blea generale ordinaria e straordinaria presso la sede sociale in

Venezin, Campo della Fava, pel giorno 17 marzo 1923, alle ore 14,30,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
In assemblea ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

, . .
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e relative de-

Societa anonima «Dal Semolina » liberazioni.

Capitale sŠL. 200.000 3. Deliberazioni sulla retribuzione ai sindaci e sulle indennità

per le spese di viaggio da accordarsi ai consiglieri e sindaci.
MILANO - Via Beccaria num. 3 4. Nomina di quattro consiglieri d'amministrazione dei quali

Avviso di convocazione di assemblea uno per elevare il numero degli stessi da nove a dieci ed i rima-

nenti tre in surrogazione di altrettanti scadenti per anzianità.
I signori azionisti della Soc. An. < Dal Semolina> sono convo¯ 5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

cati in assemblea ordinaria e straordinaria per 11 giorno 10 marzo In assemblea straordinaria:
1923 alle ore 14, presso la sede sociale via Beccaria n. 3, per di- 1. Proposta di ridurre a 200.000 le attuali 400.000 azioni costi-
scatere e deliberare sul seguente tuenti il capitale sociale, elevando da L. 75 a L. 150 il valore no-

Ordine del giorno : minale delle stesse.
Parte ordinaria :

. 2. Proposta di conseguente modíficazione degli articoli 5 e 11
1. Relazione del Consiglio d'ammimstrazione. dello statuto sociale.
2. Relazione del Collegio sindacale.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922. AV VERTENZE

4. Elezione del nuovo Consig1Îo in sostituzione degli attuali In conformita dell'art. 22 dello statuto sociale, per essere am-
amministratori dimissionari messi all'assemblea bisognerà aver depositato, non più tardi del

5. Nomina dei sindaci e determinazione del loro emolumento giorno 12 marzo, almeno un'azione al portatore.
Parte straordinaria : Tale deposito potrà effettuarsi nelle ore d'ufficio di qualunque

1. Provvedimenti a sensi dell'art. 146 Cod. comm. compresa'giorno feriale a cominciare dal 5 stesso mese:
la eventuale messa in liquidazione della Società, o la nomina del a Venezia - presso la sede sociale (Campo della Fava)
liquidatoro• > la spett. Banca commerciale italiana;
Qualora la prima adunanza andasse deserta, i signori azionisti

sono fin d'ora convocati in seconda adunanza il giorno 11 marzo

alle ore 14, nello stesso luogo.
I signori azionisti per aver diritto d'intervenire all'assemblea,

dovranno depositare le proprio azioni alla sede della Società non
oltre il 5 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8003 - A pagamento.

> lo spett. Credito italiano;
> la spett. Banca nazionale di credito ;

a Milano - presso la spett. Banca commerciale italiana;
> lo spett. Credito italiano ;
> la spett. Banca nazionale di credito.

I titolari di certificati nominativi possono ritirare presso la sede
della Società i biglietti d'ammissione all'assemblea per eventuali

deleghe ad altro azionista.
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Nella sede sociale a partire dal giorno 2 marzo si troveranno a

disposizione degli azionisti la relazione dei sindaci ed il bilancio
al 31 dicembre 1922.

Qualora per difetto di numero legale fassemblea di prima con-
Vocazione andasse deserta, resta fin d'ora fissato e senza che oc-
corra altro avviso, che l'asse nblea di seconda convocazione avrà
luogo il giorno 24 marzo 1923, nello stesso locale e nella stessa ora.
In questo caso, il termine utile per il deposito delle azioni, sarà

protratto fino al 19 marzo e l'assemblea sarå valida qualunque sia
il numero degli intervenuti.

Venezia, 20 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8000 -- A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA

per il commercio dei caseami di gomma
già G. Tunini

Capitale sociale L. 200.000 interamente versato

SEDE IN MILANO

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria il 12 marzo

1923, alle ore 16, nel a sede della Societù in Milano, via Fiamma
n. 12, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
3. Nomina dei sindaci e determinazione del loro emolumento

per l'anno 1923.

Per intervenire all'assemblea i possessori di azioni al portatore
dovranno depositare i loro titoli presso la Società entro il 7
marzo 1923.
Viene, sin da ora, fissato lo stesso giorno 12 marzo 1923 alle

ore 18, alla stessa sede sociale per la eventuale assemblea di se-
conda convocazione.

Milano, 17 febbraio 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

8001 -- A pagamento.

Opera Pia Regina Margherita di Patronato di S. M.

ROMA (16) - Via Giulia, num. 1

A.vviso
di vendita volontaria all'asta pubblica degli immobili situati nei
territori dei comuni di Citerna e di Città di Castello

In esecuzione della deliberazione presa dal Consiglio d'ammi-
nistrazione dell'Opera Pia Regina Margherita in data 3 luglio 1922
approvata dalla Commissione di assistenza e beneficenza pubblica
della provincia di Roma il 5 ottobre p. p., col num. 1470

si rende noto
che alle ore 10 del 24 marzo p v. nello studio del dott. Ettore
Cecchini, R. notaio in Città di Castello, dinanzi al presidente del-
I'Opera pia o a chi per esso, si procederà, sul prezzo di perizia,
per pubblica esta col sistema della candela vergine, con aggiu-
dicazione provvisoria al migliore offerente, con le forme stabi-
lite dal regolamento sulla contabilità generale dello Stato, alla
vendita volontaria dei cinque seguenti lotti:

Lotto 1.
Casa nel territorio del comune di Citerna, frazione di Pistrino,

in prossimitå dell'abitato, superficie mq. 300 circa, altezza misu-
rata alla gronda m. 11,25, n. 718 del catasto urbano del comune
di Citerna, mappa di Pistrino.
Confinazione: a nord con la proprietà Amädio Baldelli, ad est

con la proprietà Attilio Guerrieri, ad ovest con un cortile in con-
dominio tra i suddetti e l'Opera pia Regina Margherita, a sud con
una strada di comproprietà dei suddetti che si raccorda con la
comunale a circa m. 30 dalla casa stessa.
La casa è suddivisa come appresso :
Planterreno. Un piccolo ambiente e androne; forno in comune

col sig. Baldelli Amadio, proprietario di altri locali terreni.

1 piano. Due appartamenti di quattro camere e cucina Bia-
scuno, con cesso anticesso nel sottoscale della prima rampa.
2° piano. Identico al primo con in più due stanzette ed i granal

supenori.
A carico del palazzo esistono due servitù meglio indicate nella

perizia dell'ing. Rebecchini.
Prezzo base d'asta L. 84.375.

Lotto 2.
Cantina esistente a Pistrino nella casa colonica di propriet&

Amadio Baldelli con accesso dal cortile di comproprietà Baldelli,
Guerrieri, Opera Pia Regina Margherita: occupa parte del pian--
terreno di detta casa, n. 717 del catasto del comune di Citerna,
mappa di Pistrino, superficie mq. 68.
Capanno in prossimità della casa, di cui al primo lotto.
Prezzo base d asta L. 6500.

Lotto 3.
1* piano della casa sita in frazione Cagnano territorio di Città

di Castello, prospiciente sulla strada ai numeri civici 165, 172,
numero principale 91, sub. 2 del catasto del comune di Cittå di
Castello, mappa di Astucci e Celle, superficie mq. 70 circa.
(Plano terreno di proprietà di Alberto Bondi).
Prezzo base d'asta L. 1500.

Lotto 4.
Casa con annesso terreno in frazione Cagnano in territorio di

Città di Castello in prossimità dell'abitato con accesso dalla pub-
blica strada, distinta in catasto sotto il titolo Casa colonica e pa--
dronale, contrada Vigliano, numeri 910, 911, 912 del catasto del
comune di Città di Castello, mappa di Astucci e Celle, superficie
mq. 70 circa.
Pianterreno con due stalle, altri piccoli vani e capanni esterni•
1° piano con stanzone e cucina.
Terreno annesso: antica aja del podere distinta in catasto,

mappa di Astucci e Celle, nn. 914, 915.
Prezzo base d'asta L. 3800.

Lotto 5.
Casa con prossimo capanno, sita in frazione Uppiano, territorio

di città di Castello. numero principale 220 del catasto di Città di
Castello, mappa di Uppiano, superficie mq. 95 circa. Esiste una

servitù di passaggio per la scala.
Pianterreno. Tre stalle, piccolo ambiente, lungo corridoio, forno.
1° piano. Due stanze e cucina.

2° piano. Due stanze, e ad un livello pid alto due stanzini.
Capanno della superficie interna di mq. 25,20.
Prezzo base d'asta L. 15.000.

Lotto 1.
Prezzo di base d'asta L. 84.375.
Deposito di garanzia L. 8437,50.
Deposito in conto spese (12 GIO) del prezzo base d'ast(L.10.125.
Totale L. 18.562,50

Lotto 2.

Prezzo di base d'asta L. 6500.
Deposito di garanzia L. 650.
Deposito in conto spese (12 0[0) del prezzo base d'asta L. 780.
Totale L 1430.

Lotto 3.
Prezzo di base d'asta L. 1500.
Deposito di garanzia L. 150.
Deposito in conto spese (12 Oi0) del prezzo base d'asta L180.
Totale L. 330.

Lotto 4.

Prezzo di base d'asta L. 3800.
Deposito di garanzia L. 380.
Deposito in conto spese (12 Oi0) del prezzo base d'asta L. 456.
Totale L. 836.

Lotto 5
Prezzo di base d'asta L. 15.000.
Deposito di garenzia L. 1500.
Deposito in conto spese (12 0[0) del prezzo base d'asta L. 1800•
Totale L. 3300.
1. Gli stabili vengono posti in vendita nello stato in cui si

trovano e come a'ppartengono all'Ente venditore con i diritti ed
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onerl inerenti e con tutte le servitù attive e passive, continue e 17. Agli effetti di legge e di contratto gli aggiudicatari elegge-
discontinue, apparenti e non apparenti, benchè non denunziate, ranno il loro domicilio legale in Città di Castello.
a loro favore o a loro carico, senza alcuna responsabilità del-. Roma, 19 febbraio 1923.
POpera pla. Il presidente

2. Non si procederà all'incanto se non vi saranno almeno 2 F. Salimei.
concorrenti ed in mancanza si dichiarerå deserta l'asta un ora Il segretario
dopo Papertura dell'incanto. A. Fontana.

.

3. I depositi suindicati potranno ellettuarsi o presso la cassa 7976 - A pagamento.
del Monte di pietå di Roma, tesoriere dell'Opera pia, o presso 11

notaio dott Cecchini, di Città di Castello,
Soetetà anonima

4. Essi potranno essere prestati in contanti ovvero in titoli
di Stato (buoni del tesoro, consolidato 5 */, e rendita 3,50 */,) va-
lutati al corso di-Borsa del giorno precedente a quello del de-

posito.
5. I depositi effettuati per un lotto, di cui il depositario non

BÎR TimüSiO aggiudicatario, potranno valere per concorrere ad uno
dei successivi lotti, se portati alla misura stabilita, qualora fos-

sero inferiori ad essa.

6. Il presMente dell'asta potrà accettare depositi in contanti

, anche durante lo svolgimento della gara, prima però che si ini-

sino lo operazioni d'asta del lotto, cui si voglia concorrere con

detto deposito.
7. L'Opera pia avrà facoltà di disporre dei depositi del deli-

heratario per le spese di perizia, di pubblicità (tanto nella Gaz-
retta afficiale quanto nei giornali), d'affissione, d'asta, di stipula-
zione del contratto e di tasse di registro e bollo e per ogni altra
a detti atti inerenti e conseguente, niuna esclusa ed eccettuata,

quali spese saranno tutte a carico di ciascun lotto, salvo propor-
zionale deduzione per quel lotto, di cui eventualmente non ve-
nisse fatta aggiudicazione.

8. A coloro che non saranno rimasti aggiudicatari, dopo chiuso
Pincanto, verrà rilasciato il nulla osta per il ritiro dei depositi
eseguiti.

« 9. I singoli aumenti sul prezzo d'asta non potranno essere

inferiori a L. 200 per il primo lotto e a L. 50 per i successivi.

10. Sul prezzo di aggiudicazione sara am:nesso l'aumento non

inferiore al ventesimo ed il termine per presentare l'offerta di

vigesima al notajo dott. Ettore Cecchini sarà indicato da appo-
sito manifesto.

11. I concorrenti potranno prendere visione o presso la sede

dell·Opera pia in Roma, via Giulia, n. 1 o presso lo studio del

notaio Cecchini in Cittå di Castello, delle perizie redatte dall'in-

gegnere cav. Salvatore Rebeochini, contenenti tutte le ind:cazioni

interessanti gli stabili posti in vendita.
12. La semplice partecipazione degli offerenti all'asta implica

la conoscenza e l'accettazione assoluta delle presenti condizion
da pai·te di ciascun concorrente.

13. Divenuta definitiva l'aggiudicazione, il deliberatario entro
trenta giorni da essa dovrà stipulare il contratto e pagare l'in-

tero prezzo, entrando contemporaneamente in possesso del fondo,

le cui spese e rendite andranno da detto giorno a suo carico e

profitto.
Nel caso dl mancata stipulazione del contratto e mancato ver-

samento del relativo prezzo entro il prescritto termine, l'aggiu-
dioafarlo decadrà da ogni diritto restando annullata l'aggiudica-

. zione e ponendosi a suo carico tutte le spese occarse per essa e

ausseguenti, il deposito del 12 OIO del prezzo di base da lui effet-
inato sarà ritenuto definitivamente dall'Opera pia a titolo di ri-

sarcimento di danni, fin da ora liquidati in tale misura.

14. Fino a che non potranno essere eseguite le volture cata-
stali gli aggiudicatari, ciascuno per la loro parte, rimborseranno
di bimestre in bimestre, all'Opera pin, l'importo delle imposte e

tasse gravanti sui fondi acquistati.
15. Dopo stipulato il contratto gli acquirenti dovranno voltu-

rare a proprio nome le polizze di assicurazione degli stabili.

16. Per tutto ciò che non è contemplato nel presente bando
saranno osservate le disposizioni delle leggi in vigore e del rego-

.
lamento sulla contabilità generale dello Stato.

Imprese commerciali ed industriali
SEDE IN FIRENZE

Capitale L. 2.500.000 interam. Versato
Avviso di convocasione

I signorf azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 15 marzo p. v., alle ore 15 ed in eventuale 2&
convocazione per il giorno 22 alla stessa ora, sempre il via XX
Settembre n. 30-4, in Genova, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e det sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
3. Nomina dei sindaci e loro retribuzione.
4. Varie.

Il deposito delle azioni per l'intervento all'assemblea dovrà es-
sere fatto 5 giorni prima della data di convocazione presso il
notaio Giulio Peruzzi in Firenze via Zaneiti 3, oppure presso il
notaio Dante Pastore in Genova via XK Settembre n. 30-6.

Il Consiglio d'amministrazione.
79E0 - A pagamento.

Società padana di macinazione
Società anonima

Capitale sociale L. 4.000 000 interamente versato

SEDE IN FERRARA

Avviso di convocazione
di assemblea generale ordinaria

Il Consiglio d'amministrazione nella sua seduta del 5 febbrale
1923 ha deliberato di convocare in assembÌea generale ordinaria
i signori azionisti per il 15 marzo 1923, alle ore 15, in Genova,
alla sede della Società Esercizio molini, via XX Settembre n. 33,
int. 8, per deli.berare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'a uministrazione sull'esercizia

chiuso al 31 dicembre 1922.

2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione e votazione del bilancio e deliberazioni rela-

tive.
4. Determinazione della retribuzione ai sindaci per l'esercizie

1923.
5. Elezione dei sindaci per l'esercizio 1923.

Per intervenire all'assemblea, le azioni dovranno essere deposL
fate entro il 7 marzo 1923 presso la sede sociale e presso la So-
cictà Esercizio molini, nonchè presso la Banca commerciale ita-
liana - sedi di Genova, Ferrara, Bologna - la Banca cooperativa
popolare di Padova, il Credito italiano di Ferrara e Bologna.
Qualora l'assemblea di prima convocazione dovesse andare de-

serta per mancanza di numero legale, una nuova assemblea si
intenderà convocata per il giorno 16 marzo 1923, nello stesso lo-
cale e alla stessa ora.

Ferrara, 19 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
7996 - A pagamento.

Tumino Raffaele. gerente. Dario Pernsy, direttore. Tipografia delle Mantellate


